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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2010, n. 2825

Legge regionale 2 agosto 2010, n. 9 - Delibera
Giunta Regionale 6 agosto 2010, n. 1878 - Fondo
di rotazione per l’attuazione dei programmi di
ripianamento dei Consorzi ASI - Ammissione
delle domande di accesso al Fondo.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dal Servizio Ricerca e Competitività e dall’Uf-
ficio Attrazione Investimenti, riferisce quanto
segue: 

La legge regionale 8 marzo 2007, n. 2 ha disci-
plinato l’ordinamento dei Consorzi delle aree di
sviluppo industriale, di seguito denominati Con-
sorzi ASI, in conformità ai principi del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali) e succes-
sive modificazioni e a norma dell’articolo 36 della
legge 5 ottobre 1991, n. 317 (Interventi per l’inno-
vazione e lo sviluppo delle piccole imprese) e del-
l’articolo 26 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle Regioni e agli enti locali, in
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.
59). 

L’art. 20, L.R. n. 10 del 30 aprile 2009, ha costi-
tuito due distinti Fondi per il ripianamento della
situazione debitoria dei Consorzi Asi della Puglia,
al fine di supportare le operazioni di ristrutturazione
finanziaria e di ripianamento delle esposizioni debi-
torie dei Consorzi per lo sviluppo industriale e per
l’anticipo dell’Iva dovuta dai Consorzi. 

Il Fondo di rotazione per l’attuazione dei piani di
risanamento dei consorzi ASI prevedeva un finan-
ziamento pari a 5 milioni di euro, volto al “ripiana-
mento complessivo e definitivo delle passività”. 

L’istituzione di tale Fondo nel 2009 è stata indi-
cata nella Relazione del Procuratore della Corte dei
Conti sez. Puglia di apertura dell’anno giudiziario
2010, tra gli elementi più positivi dell’anno 2009, in

quanto potenzialmente idonea a risolvere definiti-
vamente e senza aggravi per la Pubblica Ammini-
strazione, una situazione estremamente deteriorata. 

Il Legislatore regionale con legge 2 agosto 2010,
n. 9 (B.U.R.P. n. 131 straord. del 6 agosto 2010),
articolo 17, è ulteriormente intervenuto nella
materia, abrogando l’art. 20, L.R. n. 10 del 30 aprile
2009, ed aumentando la dotazione finanziaria del
“Fondo di rotazione per l’attuazione dei programmi
di ripianamento dei Consorzi ASI”, portandolo dai
5 milioni di euro originariamente previsti nel 2009
ai 10 milioni di euro che dovrebbero consentire util-
mente l’avvio del processo di risanamento dei Con-
sorzi. 

Con Deliberazione 6 agosto 2010, n. 1878, la
Giunta regionale, in applicazione del disposto del-
l’art. 17 della L.R. n. 9/2010, disponeva circa le
modalità e i criteri per l’accesso al Fondo di rota-
zione e dettava disposizioni relative al ripiana-
mento delle esposizioni debitorie dei Consorzi ASI
nei confronti della Regione Puglia approvando il
documento denominato “Fondo di rotazione per
l’attuazione dei programmi di ripianamento dei
Consorzi ASI. Modalità e criteri di accesso -Ripia-
namento esposizioni debitorie nei confronti della
Regione Puglia. Modalità e criteri di accesso”. 

A seguito della deliberazione 6 agosto 2010, n.
1878, veniva presentata, nei termini previsti,
istanza di accesso al Fondo da parte del Consorzio
ASI di Foggia e del Consorzio ASI di Lecce. 

Il Servizio Ricerca e Competitività, come pre-
visto dalla Deliberazione 6 agosto 2010, n. 1878, ha
effettuato l’istruttoria sulle istanze ai sensi del
Titolo I, punto 4 dell’Allegato alla Deliberazione 6
agosto 2010, n. 1878, all’esito della quale ha rite-
nuto entrambe ammissibili. 

Appare, pertanto, necessario provvedere, come
previsto dall’art. 5 del documento allegato alla
Deliberazione 6 agosto 2010, n. 1878, all’ammis-
sione degli istanti al Fondo di rotazione, affidata
alla Giunta Regionale, individuando, altresì, le
garanzie cui sottoporre l’accesso al Fondo, a norma
della legge regionale 2 agosto 2010, n. 9. 

Occorre, inoltre, stante la pluralità di domande
ammissibili e al fine di garantire un efficace accesso
al Fondo da parte di tutti i Consorzi proponenti,
provvedere a ripartire la dotazione del Fondo in
applicazione dei criteri stabiliti dalla Deliberazione
6 agosto 2010, n. 1878, e precisamente a ripartire
tra gli istanti in parti uguali una quota pari ai 3/5
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dell’intero importo del Fondo, suddividendo il
residuo disponibile, pari ai 2/5, tra le istanze
ammesse in proporzione all’entità dei debiti da
ripianare. 

Alla luce della documentazione presentata dai
Consorzi che hanno proposto domanda e delle
richieste da essi avanzate la somma di 10 milioni
andrebbe così suddivisa: 
Consorzio ASI di Foggia - euro 4.367.340.40 
Consorzio ASI di Lecce - euro 5.632.659,60. 

Appare opportuno condizionare la concessione
delle somme attribuite sul Fondo di rotazione
all’assunzione formale dell’obbligo da parte di cia-
scun Consorzio - obbligo già anticipato nella
domanda di partecipazione -di predisporre un appo-
sito Piano di gestione delle attività Consortili fina-
lizzato a facilitare il raggiungimento dell’equilibrio
finanziario e di recupero di efficacia dei livelli di
offerta dei servizi erogati dagli enti gestori. 

Appare altresì opportuno che la concessione
delle somme attribuite a valere sul Fondo di rota-
zione sia subordinata all’assenza di contenziosi giu-
diziari con l’Amministrazione regionale e, in parti-
colare, alla circostanza che il Consorzio ASI di
Lecce rinunci alla domanda fatta valere nel procedi-
mento giudiziario avviato nei confronti della
Regione Puglia con atto di citazione notificato il
17.5.2010 (r.g. 6233 del 2010 - Tribunale di Bari),
con cui si chiede la condanna della Regione Puglia
al risarcimento di un danno pari al debito maturato
dal Consorzio per effetto di presunti errori di ammi-
nistrazione nella gestione commissariale; richiesta
a cui la Regione, costituitasi in giudizio, si è
opposta. 

Appare, infine, necessario subordinare la eroga-
zione delle somme attribuite sul Fondo di rotazione
alla costituzione di idonea garanzia da parte del
Consorzio costituita da fidejussione escutibile a
prima richiesta per un importo pari a quello con-
cesso, ovvero da ipoteca su immobili di proprietà
del Consorzio, di valore commerciale almeno pari a
quello concesso maggiorato del 30% per le ipoteche
di primo grado o del 100% per le ipoteche di grado
superiore al primo. Appare opportuno che la valuta-
zione degli immobili sui quali iscrivere garanzia
ipotecaria sia resa a spese del Consorzio da un pro-
fessionista abilitato indicato dalla Regione Puglia.
Nelle more della concessione delle garanzie
sopraindicate, il Servizio competente potrà proce-

dere alla liquidazione delle somme attribuite a cia-
scun Consorzio accreditandole presso un conto cor-
rente bancario vincolato all’ordine della Regione
Puglia. Il vincolo potrà essere cancellato dopo il
perfezionamento delle garanzie richieste. 

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento, pari a complessivi euro
10.000.000,00 è garantita dalle risorse finanziarie
iscritte: 
- al capitolo 1200175 - gestione competenza 
- nella UPB 99.99.1- partite di giro 

Al relativo impegno dovrà procedere il Dirigente
del Servizio Ricerca e Competitività con atto diri-
genziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere f) e k) della L.R. n. 7/97 

La Vicepresidente, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione della Vicepresidente Assessore
allo Sviluppo Economico e Innovazione Tecnolo-
gica; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

1) di approvare la relazione istruttoria della Vice-
presidente, Assessore allo Sviluppo Economico; 

2) di ammettere gli istanti Consorzio ASI di Foggia
e Consorzio ASI di Lecce al Fondo di rotazione
per l’attuazione dei programmi di ripianamento
di cui alla L.R. 9/2010 e successiva delibera-
zione di G.R. n. 1878 del 6 agosto 2010; 
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3) di ripartire il Fondo tra gli ammessi, in applica-
zione dei criteri individuati nel documento alle-
gato alla Deliberazione 6 agosto 2010, n. 1878, e
precisamente: 
Consorzio ASI di Foggia - euro 4.367.340.40 
Consorzio ASI di Lecce - euro 5.632.659,60;

4) di subordinare la concessione delle somme attri-
buite a valere sul Fondo al Consorzio ASI di
Lecce, alla rinuncia sostanziale alla domanda
fatta valere nel procedimento avviato nei con-
fronti della Regione Puglia con atto di citazione
notificato il 17.5.2010 (r.g. 6233 del 2010 - Tri-
bunale di Bari), da perfezionarsi con atto stra-
giudiziale; 

5) di condizionare la erogazione delle somme attri-
buite a valere sul Fondo all’assunzione formale
dell’obbligo da parte di ciascuno dei Consorzi in
questione di predisporre un apposito Piano di
gestione delle attività Consortili finalizzato a
facilitare il raggiungimento dell’equilibrio
finanziario e di recupero di efficacia dei livelli di
offerta dei servizi erogati dagli enti gestori; 

6) di subordinare, altresì, la erogazione delle
somme attribuite sul Fondo alla concessione da
parte del Consorzio dell’avvenuta costituzione
di idonea garanzia in favore della Regione. La
garanzia potrà essere costituita da fidejussione
escutibile a prima richiesta per un importo pari a
quello concesso, ovvero da ipoteca volontaria su
immobili di proprietà del Consorzio, del valore
di stima pari a quello concesso maggiorato del
30% per ipoteche di primo grado o del 100% per
le ipoteche di grado superiore al primo. La valu-
tazione degli immobili offerti in garanzia dovrà
essere effettuata ai sensi della premessa. Nelle
more della concessione delle garanzie sopraindi-
cate, il Servizio competente potrà procedere alla
liquidazione delle somme attribuite a ciascun
Consorzio accreditandole presso un conto cor-
rente bancario vincolato all’ordine della
Regione Puglia. Il vincolo potrà essere cancel-
lato dopo il perfezionamento delle garanzie
richieste. 

7) di demandare al Servizio Ricerca e competitività
gli adempimenti conseguenti al presente provve-
dimento; 

8) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2010, n. 2826

“Bollenti Spiriti”. Integrazione D.G.R. n. 264 del
2/2/2010. Iniziativa “Il Treno della Memoria”.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadi-
nanza Sociale e Attuazione del Programma, Dr.
Nicola Fratoianni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal funzionario responsabile e confermata dalla
dirigente della Struttura di Progetto Politiche Gio-
vanile, riferisce quanto segue: 

Con deliberazione n. 264 del 2/2/2010, la Giunta
Regionale ha dato mandato alla Struttura di Pro-
getto Politiche Giovanili di provvedere nel corrente
anno 2010: 
- alla promozione dell’iniziativa “Principi Attivi -

Giovani idee per una Puglia migliore”; 
- dare attuazione a quanto previsto dal Programma

Attuativo Regionale FAS 2007/2013 in relazione
agli interventi in materia di Politiche Giovanili; 

- di aderire, in collaborazione con la Associazione
di Promozione sociale “Terra del Fuoco”, alla ini-
ziativa “Il Treno della Memoria”; 

- di finanziare iniziative, a seguito di pubblicazione
di apposito avviso ad evidenza pubblica, per le
attività rispondenti alle finalità di cui all’art. 21
della L.R. 17/2005; 

Con Determinazioni dirigenziali n. 57 del
22/02/2010 e n. 77 del 12/03/2010, la Dirigente
della Struttura di Progetto Politiche Giovanili ha
provveduto ad adottare il Bando di concorso “Prin-
cipi Attivi 2010” per la presentazione di proposte
progettuali per la sperimentazione e la realizzazione
di idee innovative, autorizzando il Servizio Ragio-
neria ad impegnare la somma complessiva di euro
2.200.000,00 con imputazione di euro 1.645.000,00
sul cap. 814030, e di euro 555.000,00 sul cap.
814010 - U.P.B. 8.7.1. 

Allo scopo di garantire continuità all’esperienza
maturata nel 2007, nel 2008 e nel 2009, con l’ini-
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ziativa “Il Treno della Memoria”, attuata in colla-
borazione con la Associazione di Promozione
sociale “Terra del Fuoco” e dare attuazione a quanto
deliberato dal citato atto di Giunta Regionale n.
264/2010, si propone di aderire alla iniziativa
garantendo un finanziamento di euro 100.000,00. 

Si autorizza, pertanto, la Dirigente del Servizio
Politiche Giovanili e Cittadinanza sociale alla sotto-
scrizione della convenzione regolante i rapporti con
Associazione di Promozione sociale “Terra del
Fuoco”, allegata al presente atto per farne parte inte-
grante, per la realizzazione del progetto presentato. 

A seguito di sottoscrizione della apposita con-
venzione regolante i rapporti con il soggetto attua-
tore del progetto, allegata al presente atto per farne
parte integrante, il Servizio Politiche giovanili e
Coittadinanza sociale provvederà, entro il corrente
esercizio finanziario, ad effettuare l’impegno della
spesa di euro 100.000,00, prevista dal presente atto. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e successive modificazioni e integra-
zioni 

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di euro 100.000,00 (duecentona-
vantacinquemila/00), trova copertura finanziaria
nei fondi assegnati, E.F. 2010, L.R. n. 35/2010
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2010 e bilancio pluriennale 2010/2012”, con impu-
tazione sul capitolo cap. 814010 - U.P.B. 2.7.1.; 

Spesa autorizzata con DGR n. 658/2010 e suc-
cessive integrazioni, a valere sui capitoli del
bilancio autonomo. 

All’impegno di spesa provvederà la dirigente del
Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza sociale,
con successivo atto da assumersi entro il corrente
esercizio. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4
lett.d) della l.r. n.7/1997. 

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadi-
nanza sociale e Attuazione del Programma, dr.
Nicola Fratoianni, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del seguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
Giovanili, Cittadinanza sociale e Attuazione del
Programma; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dalla
Dirigente della Struttura di Progetto Politiche Gio-
vanili; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- di dare mandato al Servizio Politiche Giovanili e
Cittadinanza sociale di provvedere nel corrente
anno 2010;

- di approvare l’adesione e il finanziamento delle
iniziative e delle attività descritte in narrativa, che
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate, e di ritenere le stesse rispondenti alle finalità
di cui all’art. 21 della L.R. 17/2005, così come
descritte; 

- di dare mandato alla dirigente del Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza sociale della sotto-
scrizione di apposita convenzione regolante i rap-
porti con il soggetto attuatore del progetto; 

- di dare atto che con determinazione della diri-
gente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza sociale si provvederà entro il corrente eser-
cizio finanziario, ad effettuare l’impegno della
spesa di euro 100.000,00, per l’iniziativa prevista
dal presente atto; 

- di dare atto che con determinazione della diri-
gente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza sociale si provvederà al trasferimento dei
fondi assegnati; 

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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CONVENZIONE TRA 
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE “TERRA DEL FUOCO” 

E
ASSESSORATO ALLE POLITICHE GIOVANILI, CITTADINANZA SOCIALE A ATUAZIONE DEL 

PROGRAMMA DELLA REGIONE PUGLIA

L’anno duemiladieci, addì _______ del mese di _______________________ in Bari presso 
l’Assessorato alle Politiche Giovanili, Cittadinanza sociale e Attuazione del Programma 

FRA 
La Regione Puglia – Assessorato alle Politiche Giovanili, Cittadinanza sociale e Attuazione del 
programma, in seguito Regione, partita IVA/codice fiscale 80017210727, rappresentata dal dr. Nicola 
Fratorianni (Ass.re reg.le alle Politiche Giovanili, Cittadinanza sociale e Attuazione del programma)  

E
Associazione di Promozione sociale “Terra del Fuoco”, C.F. 97608230013 – P.I. 08330110019, con sede 
legale in Corso Trapani  91/B – 10141 Torino (TO) – Italia, rappresentata dal signor Oliviero Alotto, 
nato a Torino il 27/02/1983, residente a Torino, via Cibrario n. 39, in qualità di  legale rappresentante, 

PREMESSA

La Regione Puglia: 
si occupa di cooperazione internazionale, specialmente con i Paesi della recente e futura Europa; 

sviluppa programmi giovanili di educazione alla cittadinanza europea, e sui nostri territori 
promuove l’integrazione dei migranti, in particolare provenienti dai Paesi dei progetti di 
cooperazione, sostenendo la composizione di un nuovo tessuto sociale che includa le nuove 
cittadinanze; 

promuove la cultura della legalità condividendo i progetti dell’associazionismo antiracket e 
antimafia e sostenendo attività innovative di formazione perché la giustizia e la pace siano una 
pratica della democrazia;  

ritiene indispensabile connettere le esperienze Locali con quelle Globali per attivare un confronto 
che accresca la cultura della legalità e della solidarietà. 

L’Associazione di Promozione sociale “Terra del Fuoco”:
È una associazione impegnata nel contrasto sociale alle criminalità organizzate 

Si propone di connettere e condividere le migliori prassi da tutti i territori europei e non rispetto 
alle tematiche del contrasto alla criminalità organizzata 

Considera la formazione dei giovani uno dei cardini su cui impostare il lavoro di contrasto 
sociale e culturale alle criminalità organizzate 

Si propone di come promotore di un movimento culturale ampio e inclusivo che metta al centro 
delle riflessioni sociali, politiche ed economiche il problema della pervasività delle criminalità 
organizzate in tutte le società.  

Con DGR n. 264 del 2/2/2010 la Regione Puglia ha aderito alla iniziativa “Il Treno della Memoria”, 
presentato dalla Associazione di Promozione sociale “Terra del Fuoco”; 

Con successivo DGR n. _________ del _____________ la Regione Puglia ha approvato il 
finanziamento dell’iniziativa per € 100.000,00; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

ARTICOLO 1 
Oggetto

La Regione vuole garantire nell’ambito del proprio territorio le attività di cui al progetto “Il Treno della 
Memoria”, così come proposto per l’anno 2010. 

ARTICOLO 2 
Programma operativo 

L’iniziativa “Il Treno della Memoria” promuove l'educazione con l'obiettivo di creare una rete di giovani 
che al termine del progetto siano agenti di cambiamento per il loro territorio d'appartenenza, attivi 
nella società civile, soprattutto sui temi dell'antimafia sociale e della lotta al razzismo e all'intolleranza. 
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Il percorso educativo è incentrato sul concetto di responsabilità personale nella creazione della Storia, 
ovvero nella reale utilità che l'impegno personale ha nel promuovere il cambiamento e si compone di 3 
fasi: gli incontri preparatori, il viaggio a Cracovia e gli incontri primaverili. 

ARTICOLO 3 
Obblighi 

L’Associazione di Promozione sociale “Terra del Fuoco”: 

garantisce che le attività oggetto della presente convenzione saranno svolte con le cognizioni 
tecniche e pratiche necessarie. 

è obbligata a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 
assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con 
particolare riguardo a quanto previsto dall’articolo 18, comma 7, della legge 19 marzo 1990, n. 55, 
e s.m.i. 

assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successive modifiche. 

assume tutti gli obblighi di cui all’articolo 22 della L.R. 15/08. 

si impegna a provvedere alla selezione dei giovani partecipanti all’iniziativa. 

verifica i risultati dell’iniziativa e li comunica alla Regione Puglia attraverso l’elaborazione di un 
report finale. 

ARTICOLO 4 
Durata 

La presente convenzione scadrà al 30 giugno 2011. Eventuali proroghe saranno disposte con 
deliberazione di giunta regionale. 

ARTICOLO 5 

Oneri
Per la realizzazione del progetto di cui all’art. 2, la Regione Puglia riconosce all’Associazione di 
Promozione sociale “Terra del Fuoco” un contributo pari a euro 100.000,00, che sarà liquidato 
nell’esercizio finanziario 2011, con le seguenti modalità: 

1. 60% successivamente alla sottoscrizione della presente convenzione; 

2. 40% successivamente alla presentazione del report delle attività di cui all’art. 3; 

ARTICOLO 6 
Risoluzione 

La Regione può risolvere la presente convenzione in ogni momento, previa diffida, per provata 
inadempienza da parte dell’Associazione di Promozione sociale “Terra del Fuoco” degli impegni previsti 
nei precedenti articoli, senza oneri a proprio carico, eccetto quelli derivanti dalla liquidazione delle 
spese sostenute dall’Associazione di Promozione sociale “Terra del Fuoco” stessa fino al ricevimento 
della diffida, nel caso in cui questa si verifichi nel primo anno di attività. 

L’Associazione di Promozione sociale “Terra del Fuoco” può risolvere la presente convenzione in ogni 
momento, previa diffida di almeno quindici giorni, per provata inadempienza da parte del Comune di 
impegni previsti nei precedenti articoli che riguardino in senso stretto l’attività oggetto della presente 
convenzione.

ARTICOLO 7 

Controversie 
E’ esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione delle controversie è, pertanto, competente il giudice 
del luogo ove il contratto è stato stipulato. 

Questo atto consta di n. tre intere facciate, dattiloscritte da persona di mia fiducia, oltre a quanto 
riportato in questa. 

Bari, li ________________ 

La dirigente 
Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza 

sociale
Antonella Bisceglia 

Il legale rappresentante 
Associazione di Promozione sociale “Terra del 

Fuoco”
Oliviero Alotto 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2010, n. 2827

D.G.R. n. 2638 del 30/11/2010 Interventi in
favore degli immigrati - Linee di Indirizzo per
l’anno 2010 al Servizio Politiche Giovanili e Cit-
tadinanza Sociale Rettifica per mero errore
materiale.

L’Assessore alla Politiche giovanili, cittadinanza
sociale e attuazione del programma, dott. Nicola
Fratoianni, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Immigrazione e confermata dalla Diri-
gente del Servizio Politiche giovanili e cittadinanza
sociale, riferisce quanto segue. 

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2638
del 30/11/2010 sono state approvate le Linee di
Indirizzo per l’anno 2010 al Servizio Politiche Gio-
vanili e Cittadinanza Sociale, l’ approvazione parte-
cipazione progetto “+RESPECT” e la variazione al
bilancio di previsione 2010, art. 42 della l.r. n.
28/2001 e s.m.i. e art. 11 comma 2 della l.r. n. 35 del
31.12.2009. 

In particolare tali Linee di Indirizzo individua-
vano, nell’ambito delle priorità regionali le seguenti
4 linee di intervento: 

Azione 1 - Concorso al finanziamento dei Centri
Interculturali già finanziati per l’allestimento e
l’avvio a valere sul Piano di interventi per gli Immi-
grati 2007 e 2008, anche in vista dell’evoluzione
del modello gestionale verso la tipologia di servizio
innovativa introdotta dal Regolamento regionale
4/2007 dello Sportello per l’integrazione sociocul-
turale degli Immigrati e che viene individuato quale
obiettivo di servizio per gli Ambiti territoriali nel-
l’ambito del Piano Regionale per le Politiche
Sociale 2009-2011. Si propone di cofinanziare i
costi di gestione dei centri che abbiano presentato i
progetti esecutivi, per le progettualità in corso nella
misura percentuale già accordata nelle precedenti
annualità. Le risorse saranno trasferite a seguito di
presentazione di schede di monitoraggio sull’atti-
vità svolta e piano di lavoro per l’impiego delle
risorse di che trattasi, per un importo totale pari ad
euro 178.045,00 ed in particolare per ciascun
centro, come di seguito dettagliato:

- Centro Interculturale di Bari euro 85.461,60
- Centro Interculturale di Foggia euro 42.730,80
- Centro Interculturale di Lecce euro 49.852,60 

Azione 2 - assegnazione di contributo straordi-
nario al Comune di Nardò per il sostegno alla speri-
mentazione di un sistema di accoglienza per lavora-
tori stagionali immigrati, per un importo pari ad
euro 15.000; 

Azione 3 - Finanziamento di interventi di inizia-
tiva regionale già avviati nel triennio 20072009,
quale, in particolare, la rete dei Punti di prima assi-
stenza igienico-sanitaria per i lavoratori immigrati
stagionali; 

Azione 4 - Co-finanziamento per il progetto
Comunitario +RESPECT: Increasing Roma Peo-
ples Participation and Citizenship Rights: Cam-
paigns and Tools”, presentato alla Commissione
Europea - DG Giustizia Libertà e Sicurezza, nell’
ambito del Bando 2009 relativo al Programma
“Fundamental Rights and Citizenship”.
+RESPECT punta ad organizzare un lavoro di
gruppo da parte di autorità locali e regionali, ONG,
organizzazioni dei ROM e della società civile del-
l’Unione Europea al fine di: 
• migliorare il governo delle dinamiche territoriali

relative all’effettivo allargamento ai ROM dei
diritti umani e delle pari opportunità nell’ambito
della società civile, in linea con i provvedimenti
legali, sociali ed economici dell’UE relativi
all’inclusione sociale ed alla non-discrimina-
zione delle popolazioni ROM; 

• contrastare i comportamenti discriminatori
contro i Rom e gli zingari, concentrandosi sulla
maggiore conoscenza di queste popolazioni
come elemento fondamentale per ridimensionare
gli stereotipi, attraverso l’attivazione di specifici
gruppi-obiettivo di autorità e società civile, vale
a dire pubblici ufficiali, esperti e professionisti,
giovani, mass media e gli stessi ROM, conce-
pendo ed usando metodi appropriati e concertati
per rafforzare la loro capacity-building; 

• aumentare la conoscenza delle popolazioni Rom
da parte della società civile, il dialogo intercultu-
rale e la consapevolezza allo scopo di facilitare
una maggiore inclusione sociale che rispetti la
diversità culturale come valore. 
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Le risorse destinate all’attuazione di tali inter-
venti, per mero errore materiale, sono state indivi-
duate in euro 246.695,00 quali risorse complessiva-
mente assegnate per il corrente anno finanziario al
capitolo 941040 - U.P.B. 5.2.1. 

Le risorse effettivamente disponibili sul capitolo
941040 - U.P.B. 5.2.1. ammontano ad euro
166.695,00. 

Considerato che in attuazione di quanto disposto
dalla citata deliberazione di Giunta Regionale la
dirigente del Servizio Politiche Giovanili e cittadi-
nanza sociale ha provveduto ad impegnare a favore
di AQP nell’ambito dell’Azione 3 la somma di euro
50.000,00 per AQP - Acquedotto Pugliese Spa, nel-
l’ambito dell’intervento di cui alla deliberazione di
Giunta Regionale Del. G.R. n.1566 del 5 luglio
2010 -”Progetto mirato per la realizzazione di un
assessment water-sanitation degli insediamenti di
immigrati impiegati nell’agricoltura stagionale
nella provincia di Foggia con i Comuni interessati
per la terza annualità di intervento (2010)”. Appro-
vazione fornitura acqua potabile da AQP SpA, con
il presente provvedimento si provvede a rettificare
la dotazione disponibile per l’attuazione delle pre-
dette Linee di Intervento, con particolare riferi-
mento all’Azione 1 -Concorso al finanziamento dei
Centri Interculturali già finanziati per l’allestimento
e l’avvio a valere sul Piano di interventi per gli
Immigrati 2007 e 2008. 

Ferme restando le indicazioni operative già asse-
gnate al Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
sociale, si propone di cofinanziare i costi di
gestione dei centri che abbiano presentato i progetti
esecutivi, per le progettualità in corso nella misura
percentuale già accordata nelle precedenti annua-
lità. Le risorse saranno trasferite a seguito di pre-
sentazione di schede di monitoraggio sull’attività
svolta e piano di lavoro per l’impiego delle risorse
di che trattasi, per un importo totale pari ad euro
148.045,00 ed in particolare per ciascun centro,
come di seguito dettagliato: 
- Centro Interculturale di Bari euro 71.061,60 
- Centro Interculturale di Foggia euro 35.530,80 
- Centro Interculturale di Lecce euro 41.452,60

Le altre linee di intervento rimangono immutate
sia per contenuti che per dotazione finanziaria,
come di seguito riportato: 

Risorse finanziarie
Azione 1 - Finanziamento dei Centri 
Interculturali Euro 148.045,00 
Azione 2 - Contributo straordinario al 
Comune di Nardò Euro 15.000,00 

Azione 4 - co-finanziamento del progetto 
comunitario +RESPECT Euro 3.650,00 

TOTALE Euro 166.695,00

Le azioni previste saranno avviate con i necessari
provvedimenti di impegno, nonché con la defini-
zione dei necessari accordi con i soggetti benefi-
ciari, da definire entro il corrente esercizio finan-
ziario, nel rispetto delle deliberazioni di Giunta
Regionale n.658/2010 e 1712/2010. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R.
16.11.2001, n. 28, e s.m.i. 

La copertura finanziaria alla spesa complessiva
di Euro 166.695,00 derivante dal presente provve-
dimento è assicurata a valere sui fondi stanziati sul
Cap. 941040 - UPB 5.2.1 - Bilancio di Previsione
2010. All’impegno di spesa provvederà la dirigente
del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, espressamente autorizzata ad operare sul
capitolo citato dalla deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 2418/2010, con successivi atti da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettere a) d) e k), della l.r. 7/1997 e
s.m.i.. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento
Amministrativo e dalla dirigente del Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale”; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge, 
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DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa; 

- di approvare la rettifica alle le linee di indirizzo
per l’anno 2010 al Servizio Politiche Giovanili e
Cittadinanza Sociale per gli interventi in favore
degli immigrati; 

- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, i successivi
provvedimenti di impegno delle stesse risorse,
per quanto di competenza nonché gli adempi-
menti attuativi che discendono dal presente prov-
vedimento, ai fini di assicurare il rispetto di
quanto disposto con Del. G.R. n. 658/2010 e suc-
cessive modificazioni; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R.
28/2001. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2010, n. 2842

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
1/2009 - Titolo V “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione” DGR n. 1424 del 04.08.2009.
Presa atto rinuncia alla presentazione del pro-
getto definitivo relativo all’istanza presentata
dal soggetto proponente: CIMEGAS ADRIA-
TICA SRL - Corato (BA) - P.I. 05259650728

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Incentivi alle Pmi e confermata dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, rife-
risce quanto segue: 

Visti: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08); 

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 del
11.08.2009); 

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per programmi Integrati di agevolazione”; 

Visto altresì: 
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13; 

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.09.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i
Responsabili di Linea, modificata dalla Delibera
di Giunta regionale n. 2157 del 17/11/2009; 

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, -Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici; 

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività; 

- il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia; 

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato; 
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- le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12 del 9
settembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività; 

- la DD del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009 è
stato conferito l’incarico di dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle PMI; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 è stato nominato il
Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI, Linea
6.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse
I, Linea 1.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 822 del 31.8.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 823 del 31.8.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4; 

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale:
- ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-

zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Con-
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevo-
lazione”; 

- ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. (già Svi-
luppo Italia Puglia s.p.a.) quale Organismo
Intermedio per l’attuazione dello strumento ai
sensi dell’art. 1, comma 5, del Regolamento n.
1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008; 

- ha dato mandato all’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione -Servizio Arti-
gianato, PMI e Internazionalizzazione alla rea-
lizzazione dell’intervento; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008; 

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa CI-
MEGAS ADRIATICA SRL in data 19/01/2009,
acquisita agli atti regionali con Prot. n. 38/A/0283
del 22/01/2009; 

- la DGR n. 1424 del 04.08.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha deliberato l’ammissione
della proposta dell’Impresa CIMEGAS ADRIA-
TICA SRL alla fase di presentazione del progetto
definitivo; 

- la nota AOO_044 -0010606 del 08.09.2009 con la
quale l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione -Servizio Ricerca e Competitività,
PMI e Internazionalizzazione, ha comunicato
all’Impresa proponente CIMEGAS ADRIATICA
SRL l’esito dell’esame istruttorio ed ha fissato il
termine perentorio di 60 giorni dalla ricezione
della comunicazione medesima, entro il quale il
progetto definitivo doveva essere presentato,
pena la decadenza dell’istanza; 

- la nota del 09/09/2010, acquisita agli atti regio-
nali con prot. n. AOO_158/8745 del 23/09/2010,
con la quale l’impresa proponente CIMEGAS
ADRIATICA SRL comunicava la rinuncia alla
presentazione del progetto definitivo; 

- la nota di prot. AOO_158 - 000/9358 del
12/10/2010 con la quale l’Area Politiche per lo
Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione -Servizio
Ricerca e Competitività, ha comunicato all’Im-
presa proponente CIMEGAS ADRIATICA SRL,
la presa d’atto della rinuncia del soggetto propo-
nente; 

Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto e
per l’effetto della rinuncia alla presentazione del
progetto definitivo dell’istanza inoltrata dall’im-
presa CIMEGAS ADRIATICA SRL, con sede
legale S.P. 231 Km 34,150 C.P. 58 -Corato (BA), P.
IVA: 05259650728, e per l’effetto dichiarare deca-
duta l’istanza per la quale era stata autorizzata, con
DGR n. 1424 del 04.08.2009, la presentazione del
progetto definitivo; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

1068



1069Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 19-01-2011

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’A-
zione 6.1.2, dal Responsabile dell’Azione 1.1.2, dal
Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle Pmi, dal Diri-
gente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione Tecnologica e dal Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- di prendere atto della rinuncia e per l’effetto di
dichiarare decaduta l’istanza presentata dall’im-
presa CIMEGAS ADRIATICA SRL, con sede
legale S.P. 231 Km 34,150 C.P. 58 -Corato (BA),
P. IVA: 05259650728 per la quale era stata auto-
rizzata, con DGR n. 1424 del 04.08.2009, la pre-
sentazione del progetto definitivo; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2010, n. 2843

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
1/2009 - Titolo V “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione” DGR n. 1424 del 04.08.2009.
Presa atto rinuncia alla presentazione del pro-
getto definitivo relativo all’istanza presentata
dal soggetto proponente: GTS SPA - BARI - P.I.
04085340729

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Incentivi alle Pmi e confermata dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, rife-
risce quanto segue: 

Visti: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08); 

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 del
11.08.2009); 

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per programmi Integrati di agevolazione”; 

Visto altresì: 
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.09.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola; 
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- la Delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i
Responsabili di Linea, modificata dalla Delibera
di Giunta regionale n. 2157 del 17/11/2009; 

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, -Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici; 

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività; 

- il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia; 

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato; 

- le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12 del 9
settembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica; 

- la DD del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009 è
stato conferito l’incarico di dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle PMI; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 è stato nominato il
Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI, Linea
6.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse
I, Linea 1.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 822 del 31.8.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 823 del 31.8.2010 con la quale è stato

nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4; 

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale:
- ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-

zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Con-
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevo-
lazione”; 

- ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. (già Svi-
luppo Italia Puglia s.p.a.) quale Organismo
Intermedio per l’attuazione dello strumento ai
sensi dell’art. 1, comma 5, del Regolamento n.
1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008; 

- ha dato mandato all’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione -Servizio Arti-
gianato, PMI e Internazionalizzazione alla rea-
lizzazione dell’intervento; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008; 

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa GTS
SPA in data 16/10/2009, acquisita agli atti regio-
nali con Prot. n. AOO_044/13679 del
30/10/2009; 

- la DGR n. 715 del 15.03.2010 con la quale la
Giunta Regionale ha deliberato l’ammissione
della proposta dell’Impresa GTS SPA alla fase di
presentazione del progetto definitivo; 

- la nota AOO_158 -0002670 del 24.03.2010 con la
quale l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione -Servizio Ricerca e Competitività,
PMI e Internazionalizzazione, ha comunicato
all’Impresa proponente GTS SPA l’esito dell’e-
same istruttorio ed ha fissato il termine perentorio
di 60 giorni dalla ricezione della comunicazione
medesima, entro il quale il progetto definitivo
doveva essere presentato, pena la decadenza del-
l’istanza; 

- la nota del 19/05/2010, acquisita agli atti regio-
nali con prot. n. AOO_158/4918 di pari data, con
la quale l’impresa proponente GTS SPA comuni-
cava la rinuncia alla presentazione del progetto
definitivo; 

- la nota di prot. AOO_158 - 000/5391 del
01/06/2010 con la quale l’Area Politiche per lo
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Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione -Servizio
Ricerca e Competitività, ha comunicato all’Im-
presa proponente GTS SPA, la presa d’atto della
rinuncia del soggetto proponente; 

Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto
della rinuncia alla presentazione del progetto defi-
nitivo dell’istanza inoltrata dall’impresa GTS SPA,
con sede legale in via Del Tesoro n. 15 BARI, P.
IVA: 04085340729, e per l’effetto dichiarare deca-
duta l’istanza per la quale era stata autorizzata, con
DGR n. 715 del 15.03.2010, la presentazione del
progetto definitivo; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’A-
zione 6.1.2, dal Responsabile dell’Azione 1.1.2, dal
Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle Pmi, dal Diri-
gente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione Tecnologica e dal Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- di prendere atto della rinuncia e per l’effetto di
dichiarare decaduta l’istanza presentata dall’im-
presa GTS SPA, con sede legale in via Del Tesoro
n. 15 -BARI, P. IVA: 04085340729 per la quale
era stata autorizzata, con DGR n. 715 del
15.03.2010, la presentazione del progetto defini-
tivo; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2010, n. 2844

Approvazione documento “Caratterizzazione
dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia
- Primo Aggiornamento”

L’Assessore alle Opere Pubbliche, Dott. Fabiano
Amati, sulla base dell’istruttoria espletata dal Fun-
zionario Istruttore, confermata dal Dirigente
del’Ufficio Programmazione e Regolamentazione e
dal Dirigente Servizio Tutela delle Acque, riferisce
quanto segue: 

Premesso: 
- che, al fine di dare attuazione alla Direttiva

2000/60 e al D.Lgs. 152/2006 di recepimento
della stessa, con D. MATTM n. 131 del 16 giugno
2008, “Regolamento recante i criteri tecnici per
la caratterizzazione dei corpi idrici (tipizzazione,
individuazione dei corpi idrici, analisi delle pres-
sioni)…” è stato definito il percorso tecnico per la
caratterizzazione dei corpi idrici superficiali, che
perviene all’obiettivo di identificare le unità
minime a cui vanno riferiti gli obiettivi di qualità
fissati dalla Direttiva 2000/60; 

- che, per lo svolgimento delle suddette attività,
con Determina dirigenziale n. 10 del 03.12.2009
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del Servizio Tutela Acque, è stato costituito un
apposito gruppo di lavoro, incaricato della reda-
zione del documento di “Caratterizzazione dei
corpi idrici superficiali della Regione Puglia”; 

- che detto gruppo di lavoro ha articolato l’attività
di studio in due fasi elaborando i documenti: 
• “Prima fase di caratterizzazione corpi idrici

superficiali della Regione Puglia: tipizzazione
dei corsi d’acqua superficiali, dei bacini lacu-
stri, delle acque marinecostiere e delle acque
di transizione”;

• “Seconda e Terza fase della caratterizzazione
dei corpi idrici superficiali della Regione
Puglia: individuazione e classificazione dei
corpi idrici”;

approvati, rispettivamente, con D.G.R.
n. 2564 del 22.12.2009 e D.G.R. n. 774 del
23.03.2010.

- che, successivamente, il Sevizio Tutela delle
Acque ha accorpato gli elaborati predetti, perve-
nendo ad un documento di sintesi finale “Carat-
terizzazione dei corpi idrici superficiali della Re-
gione Puglia”, pubblicato sul sito internet della
Regione Puglia, nella sezione dedicata al Ser-
vizio Tutela delle Acque; 

Considerato: 
- che il D. Lgs. 152/2006, a recepimento della

Direttiva 2000/60/CE, ha individuato: 
• il sistema dei distretti idrografici in cui è suddi-

viso il territorio nazionale, fra i quali il distretto
idrografico dell’appennino meridionale di cui
fa parte la Regione Puglia; 

• l’Autorità di Distretto quale organo preposto al
governo del territorio degli stessi definendo lo
strumento di pianificazione “Piano di Gestione
del Distretto Idrografico”; e che, ai sensi della
successiva L. 13/2009, il coordinamento dei
contenuti dei Piani di Gestione all’interno del
distretto idrografico viene assegnato alle Auto-
rità di Bacino di rilievo nazionale appartenenti
allo stesso e, conseguentemente, per il distretto
dell’appennino meridionale, la competenza è
dell’Autorità di Bacino Liri, Garigliano e Vol-
turno. 

- che i Piani di Tutela delle Acque delle regioni
appartenenti al distretto sono la base fondamen-

tale del Piano di Gestione e che, pertanto, il docu-
mento di “Caratterizzazione dei corpi idrici
superficiali della Regione Puglia”, costituendo
un aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque
della Regione Puglia, è stato trasmesso all’Auto-
rità di Bacino Liri, Garigliano e Volturno, ai fini
dell’inserimento nel Piano di Gestione delle
Acque del distretto idrografico dell’Appen-
nino Meridionale; 

- che l’Autorità di Bacino Liri, Garigliano e Vol-
turno, nell’ambito dell’attività di aggiornamento
del Piano di Gestione delle Acque del distretto
idrografico dell’Appennino Meridionale, ha
posto in essere un’attività di omogeneizzazione
dei dati elaborati dalle varie regioni facenti
parte del distretto e, conseguentemente, ha invi-
tato le regioni stesse ad uniformare la caratteriz-
zazione dei corpi idrici superficiali relativi ai
corsi d’acqua siti lungo i confini regionali; 

- che a tale scopo, la suddetta Autorità di Bacino,
con note prot. n. 5342 del 22.06.2010 e n. 6600
del 28.07.2010 ha rilevato le discordanze interes-
santi la Regione Puglia che riguardano sostanzial-
mente: 
• i corsi d’acqua Saccione e Fortore, di compe-

tenza territoriale delle regioni Puglia e Molise; 
• i corsi d’acqua Bradano e Ofanto, di compe-

tenza territoriale delle regioni Puglia e Basili-
cata; 

formulando, nel contempo, delle proposte risolu-
trici; 

- che, successivamente, nell’incontro tecnico tenu-
tosi il 17.09.2010 con le regioni Molise e Puglia,
la stessa Autorità di Bacino, considerato che
alcune incongruenze rilevate sono connesse allo
spostamento della posizione del limite delle
idroecoregioni 12 e18 (HER 12/18) operato
dalla regione Molise e che tale modifica ha gene-
rato una discontinuità dello stesso limite lungo il
confine tra Molise e Puglia, ha espressamente
chiesto di ridefinire: 
• il limite della HER 12/18 raccordandosi con lo

spostamento dello stesso operato dal Molise, e
conseguentemente 

• il limite della HER 12/16 in territorio pugliese; 
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Rilevato: 
- che tutte le osservazioni dell’Autorità di Bacino

Liri, Garigliano e Volturno sono state rimesse alla
valutazione del Gruppo di Lavoro che
ha redatto il documento di “Caratterizzazione dei
corpi idrici superficiali della Regione Puglia”, il
quale, a seguito di più incontri ed in considera-
zione delle motivazioni tecniche specifiche alla
base delle differenti tipizzazioni è pervenuto
alle seguenti conclusioni: 
• spostare il limite HER 12/18 e conseguente-

mente il limite HER 12/16 di alcune migliaia di
metri, come da cartografia allegata al presente
atto (Allegato 1) al fine di assicurare la conti-
nuità del limite stesso lungo il confine della
Regione Puglia e tenendo conto delle caratteri-
stiche fisiche ed idrologiche dei bacini idrogra-
fici interessati; 

• accogliere sostanzialmente le proposte del-
l’Autorità di Bacino per i fiumi Fortore, Sac-
cione e Bradano, con conseguente modifica
della caratterizzazione dei relativi corpi idrici; 

• non accogliere le proposte dell’Autorità di
Bacino per il fiume Ofanto; 

- che, conseguentemente, è stato redatto il docu-
mento “La caratterizzazione dei corpi idrici
superficiali della Regione Puglia - Primo aggior-
namento”, che si allega al presente atto e che ne
costituisce parte integrante e sostanziale (ALLE-
GATO 1), contenente le modifiche sopra descritte
che producono quale effetto concreto l’introdu-
zione di tre nuovi corpi idrici nella categoria fiumi
e la rivisitazione della codifica di alcuni corpi
idrici della stessa categoria, come di seguito evi-
denziati:

Atteso: 
- che la definizione di nuovi corpi idrici, oltre al

cambio di codifica di altri, non intacca il pro-

gramma di monitoraggio in corso, in quanto i

corpi idrici nuovi sono relativi a corsi d’acqua

estesi per la maggior parte in territorio lucano e

con dimensione esigua nel territorio pugliese e,

pertanto, il gruppo di lavoro ha ritenuto oppor-

tuno attribuire la competenza in materia del con-

trollo delle caratteristiche qualiquantitative

dei medesimi alla Regione Basilicata; 

- che si rende necessario: 

• approvare il nuovo documento “La caratteriz-

zazione dei corpi idrici superficiali della Re-

gione Puglia: tipizzazione, individuazione e

classificazione dei corpi idrici - Primo aggior-

namento” (ALLEGATO 1), quale revisione del
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precedente elaborato di cui alle D.G.R.
nn. 2564/2009 e 774/2010; 

• dare atto che tale documento prevede lo sposta-
mento dei limiti delle idroecoregioni 12/18 e
12/16 HER 12/18 HER 12/16 di alcune
migliaia di metri, come da cartografia allegata
al presente atto (ALLEGATO 2) al fine di assi-
curare la continuità del limite stesso lungo il
confine della Regione Puglia e tenendo conto
delle caratteristiche fisiche ed idrologiche dei
bacini idrografici interessati. 

Tutto ciò premesso e considerato si sottopone
alle considerazioni della Giunta Regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale. 

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, lettera d), della
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di orga-
nizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 

L’Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP., che si intende qui di
seguito integralmente riportata; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario
Istruttore, del Dirigente dell’Ufficio Programma-
zione e regolamentazione e del Dirigente del Ser-

vizio Regionale “Tutela delle Acque”, che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso
in narrativa, che qui si intende integralmente ripor-
tato; 

DI APPROVARE, in attuazione del D.M. 16
giugno 2008, n. 131, e a revisione del precedente
elaborato di cui alle D.G.R. nn. 2564/2009 e
774/2010, il documento “La caratterizzazione dei
corpi idrici superficiali della Regione Puglia -
Primo aggiornamento”, che è riportato in allegato
(ALLEGATO 1) e che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto; 

DI DARE ATTO che tale documento prevede lo
spostamento dei limiti delle idroecoregioni 12/18 e
12/16 HER 12/18 HER 12/16 di alcune migliaia di
metri, come da cartografia che è riportata in alle-
gato (ALLEGATO 2) e che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, al fine di assi-
curare la continuità del limite stesso lungo il con-
fine della Regione Puglia e tenendo conto delle
caratteristiche fisiche ed idrologiche dei
bacini idrografici interessati; 

DI DISPORRE la pubblicazione del suddetto
elaborato (“La caratterizzazione dei corpi idrici
superficiali della Regione Puglia - Primo aggior-
namento” comprensivo delle relative cartografie)
sul sito internet della Regione Puglia, nella sezione
dedicata al Servizio Tutela delle Acque, accessibile
dal sito www.regione.puglia.it; 

DI DISPORRE la pubblicazione sul B.U.R.P. del
presente atto.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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ALLEGATO  1 

-

 

REGIONE PUGLIA 
 

Area Politiche per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale 
e per l’Attuazione delle Opere Pubbliche 

 
Servizio Tutela delle Acque 

Ufficio Programmazione e Regolamentazione 

 

 

 

 

La Caratterizzazione dei Corpi Idrici Superficiali della Regione Puglia 

PRIMO AGGIORNAMENTO 

 

 

 

 

Attuazione DM n. 131 del 16 giugno 2008 

 

Coordinamento:   

dott.ssa M.A. Iannarelli – Dirigente del Servizio Tutela delle Acque 

arch. M. Pedalino – Dirigente dell’Ufficio Programmazione e Regolamentazione 
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IL PRESENTE DOCUMENTO REALIZZATO, IN PRIMA STESURA, DAL “GRUPPO DI LAVORO PER LA 

CARATTERIZZAZIONE DEI CORPI IDRICI SUPERFICIALI” COSTITUITO CON DETERMINA DIRIGENZIALE 

N. 10 DEL 3.12.2009, È STATO AGGIORNATO A CURA DEL SERVIZIO TUTELA DELLE ACQUE – 

UFFICIO PROGRAMMAZIONE E REGOLAMENTAZIONE – CON IL SUPPORTO DEI SEGUENTI 

COMPONENTI DEL GRUPPO DI LAVORO: 

- DOTT.SSA. LIVIA POTERE - SERVIZIO TUTELA DELLE ACQUE 

- DOTT. NICOLA UNGARO - ARPA PUGLIA 

- ING. CLAUDIA CAMPANA - AUTORITÀ DI BACINO DELLA PUGLIA 

- DOTT. PASQUALE  ABBRUZZESE – ESPERTO MATTM 
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1 PREMESSA 

Con la Direttiva Quadro sulle Acque (WFD 2000/60/CE), l’Unione Europea ha istituito un quadro 

per l’azione comunitaria in materia di acque che è stato recepito, a livello nazionale, dal D.Lgs. 

152/06 e s.m.i., in particolare, con il Regolamento emanato con D.M. 16 giugno 2008, n. 131, che 

modifica gli allegati 1 e 3 della Parte terza del D.Lgs. 152/06, in cui sono stabiliti i criteri per la 

caratterizzazione dei corpi idrici superficiali, delle acque marine costiere e delle acque di transizione 

da effettuarsi attraverso una metodologia comune, concordata dal MATT e della Conferenza Stato-

Regione sulla base delle indicazioni della WFD. 

Il regolamento stabilisce che:  

1) entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente regolamento le regioni, sentite le Autorita' di 

Bacino, identificano, nell'ambito del territorio di propria competenza, le acque superficiali 

appartenenti alle diverse categorie di fiume, lago, acque marino - costiere e acqua di transizione, 

definendone i tipi sulla base dei criteri tecnici di cui all'allegato 1, sezione A; 

2) entro i successivi trenta giorni le regioni individuano i corpi idrici sulla base dei criteri riportati 

nell'allegato 1, sezione B per ciascuna classe di tipo, tenendo conto dell'analisi delle pressioni e 

degli impatti effettuata secondo la metodologia di cui allo stesso allegato, sezione C. 

In ottemperanza a quanto sopra specificato, la Regione Puglia ha redatto il presente documento, 

elaborato in due fasi successive ed approvato, rispettivamente, con D.G.R. n. 2564 del 22.12.2009 e 

n. 774 del 23.03.2010. 
 

Le attività di tipizzazione, identificazione e classificazione dei corpi idrici, oggetto del presente 

elaborato, sono integrative, oltre che attuative, della normativa sopravvenuta al PTA già redatto ed 

approvato dal consiglio regionale della Puglia con delibera n.230 del 20.10.2009.  

Il Piano di Tutela comprendeva i seguenti passaggi logici fondamentali: 

1. caratterizzazione (individuazione) dei corpi idrici; 
 

2. identificazione dello stato di qualità di ognuno dei corpi idrici; 
 

3. individuazione degli obiettivi di qualità e delle misure atte a far conseguire ai corpi idrici gli 

obiettivi preventivati. 

L’individuazione delle pressioni e degli impatti, le procedure di monitoraggio, l’analisi economica, 

e tutti gli altri aspetti di grande rilevanza che i recensori individuano quali elementi discriminanti 

per le analisi di comparazione tra la direttiva ed il decreto legislativo, vanno, forse più 
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efficacemente, inquadrate all’interno di queste grandi tre fasi. 

In base alla precedente normativa l’elemento centrale della pianificazione di tutela era il corpo 

idrico significativo, rispetto al quale andava determinato lo stato di qualità e definito l’obiettivo di 

qualità ambientale. I criteri in base ai quali un corpo idrico è "significativo", di tipo sostanzialmente 

dimensionale e morfologico, erano individuati dall’allegato 1 del d. lgs. 152/99 e s.m.i.. 

Corsi d’acqua 

Sono significativi almeno i seguenti corsi d’acqua: 

- tutti i corsi d’acqua naturali di primo ordine (cioè quelli recapitanti direttamente in mare) il 

cui bacino imbrifero abbia una superficie maggiore di 200 km²; 

- tutti i corsi d’acqua naturali di secondo ordine o superiore il cui bacino imbrifero abbia una 

superficie maggiore a 400 km². 

Laghi 

- Sono significativi i laghi aventi superficie dello specchio liquido pari a 0,5 km² o superiore. 

Tale superficie è riferita al periodo di massimo invaso. 

Acque marine costiere 

- Sono significative le acque marine comprese entro la distanza di 3.000 metri dalla costa e 

comunque entro la batimetrica dei 50 metri. 

Acque di transizione 

- Sono significative le acque delle lagune, dei laghi salmastri e degli stagni costieri. Le zone di 

delta ed estuario vanno invece considerate come corsi d’acqua superficiali. 

Corpi idrici artificiali 

- Sono considerati significativi tutti i canali artificiali aventi portata di esercizio di almeno 3 

m³/s e i laghi artificiali o i serbatoi aventi superficie dello specchio liquido almeno pari a 1 

km² o con volume di invaso almeno pari a 5 milioni di m³. Tale superficie è riferita al periodo 

di massimo invaso. 

 

La direttiva 2000/60 non fa alcun riferimento alla "significatività" del corpo idrico. L’elemento di 

base della  pianificazione è il corpo idrico (water body), cioè l’unità minima alla quale vanno 

riferiti gli obiettivi di qualità. Il corpo idrico va individuato attraverso un procedimento 

complesso, nel quale coesistono: 

1. l’analisi delle caratteristiche fisiche, cioè di tipo idromorfologico ed idraulico 

(tipizzazione); 



1079Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 19-01-2011

REGIONE PUGLIA - Servizio Tutela delle Acque – Ufficio Programmazione e Regolamentazione

2. l’analisi delle caratteristiche quali quantitative, riferite cioè allo stato di qualità biologica e 

chimica oltre che alla quantità ed alla natura degli impatti prodotti dalle pressioni antropiche 

(identificazione dei corpi idrici); 

3. l’analisi delle caratteristiche di scala (prima classificazione). 
 

Ai sensi del comma 3, art.2 del suddetto DM n.131, la Regione si riserva di aggiornare i risultati 

della tipizzazione in funzione di elementi imprevisti o sopravvenuti. 
 

Il presente documento ha subito un primo aggiornamento, a seguito delle proposte di modifica 

formulate dall’Autorità di Bacino Liri, Garigliano e Volturno, nell’ambito dell’attività di 

aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque del Distretto Idrografico dell’Appennino 

Meridionale. In particolare, la predetta Autorità di Bacino, ha posto in essere un’attività di 

omogeneizzazione dei dati elaborati dalle varie Regioni facenti parte del distretto ed ha invitato le 

Regioni stesse ad uniformare la tipizzazione dei corpi idrici che presentano tratti contermini o che 

comunque interessano più regioni. 

Relativamente alla Regione Puglia le modifiche hanno interessato: 

 la variazione della posizione del limite delle idroecoregioni 12 e 18 (HER 12/18) al fine di 

eliminare una discontinuità creatasi a seguito dello spostamento dello stesso limite operato 

dalla Regione Molise; 

 la conseguente variazione del limite delle idroecoregioni 12 e 16 (HER 12/16), operato tenendo 

altresì in conto le caratteristiche fisiche ed idrologiche dei bacini idrografici interessati; 

 la tipizzazione e la conseguente individuazione dei corpi idrici dei seguenti fiumi e/o torrenti: 

 Fortore e Saccione, ricadenti entrambi nel territorio delle regioni Molise e Puglia; 

 Bradano, ricadente nel territorio delle regioni Basilicata e Puglia. 

Nel contempo, si è rilevato che nella tabella riepilogativa “Corpi idrici della categoria fiumi”, per 

mero errore, era stato omesso uno dei corpi idrici del fiume Ofanto (che invece è riportato nella 

cartografia) e, pertanto, si opera tale rettifica. 
 

Da ultimo, si osserva che alcuni corpi idrici della categoria fiumi, sebbene tipizzati e classificati, non 

sono ritenuti rilevanti ai fini dell’inserimento nel Programma di Monitoraggio dei Corpi Idrici 

Superficiali: si tratta di aste di fiume che interessano il territorio pugliese con un tratto di dimensione 

esigua e per i quali, pertanto, si ritiene opportuno attribuire la competenza in materia di controllo alla 

regione maggiormente interessata dal corso d’acqua. 
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2 I FASE DELLA CARATTERIZZAZIONE: LA TIPIZZAZIONE DEI CORPI IDRICI SUPERFICIALI 

AI SENSI DELLA DIRETTIVA 2000/60/CE (D.M. 16 GIUGNO 2008, N. 131) 

Propedeutica alla identificazione dei corpi idrici superficiali è l’attività di tipizzazione iniziale, 

tramite la quale le acque vengono distinte in una delle quattro categorie fondamentali (fiumi, laghi, 

acque di  transizione, acque costiere) e successivamente classificate in tipi.  

La tipizzazione, secondo la 2000/60/CE, può avvenire attraverso due metodi: con il  primo 

(sistema A), le acque superficiali vengono associate, all’interno di ognuna delle quattro 

macrocategorie e per ogni eco regione di cui all’allegato XI della direttiva 2000/60, ad un 

determinato "tipo", secondo alcuni descrittori individuati all’allegato II della medesima direttiva; 

con il secondo (sistema B) le acque vengono classificate in tipi avvalendosi di descrittori 

obbligatori nonché di descrittori opzionali (allegato II della direttiva), tali da esprimere in modo 

affidabile le condizioni biologiche di riferimento tipo-specifiche. 
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3 FIUMI 

La tipizzazione dei fiumi, ai sensi del DM 131/2008, è basata sull’utilizzo di descrittori geografici, 

climatici e geologici, in applicazione del sistema B dell’allegato II della Direttiva 2000/60/CE. È 

obbligatoria per tutti i fiumi  che hanno un bacino idrografico >10 km² e per quelli con bacini 

idrografici di superficie minore nel caso di ambienti di particolare rilevanza naturalistica, di ambienti 

individuati come siti di riferimento, nonché di corsi d’acqua che, per il carico inquinante, possono 

avere un’influenza negativa rilevante per gli obiettivi stabiliti per altri corpi idrici ad essi 

connessi. 

La procedura utilizzata per la definizione dei tipi per i corsi d’acqua si articola in tre livelli: 

Regionalizzazione, definizione della tipologia, definizione della tipologia di dettaglio 

a. Regionalizzazione: 
 

Consiste nella identificazione di aree che presentano al loro interno una limitata variabilità per le 

caratteristiche chimiche, fisiche e biologiche (idroecoregioni), sulle quali applicare successivamente 

la tipizzazione dei corsi d’acqua. I descrittori utilizzati, e le idroecoregioni di riferimento identificate 

sul territorio italiano, sono riportati nelle seguenti tabelle e figure. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tab.3.1: Descrittori utilizzati per livello 1 del processo di tipizzazione 
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 Fig.3.1: Rappresentazione delle idro-ecoregioni italiane con relativi codici numerici,   
denominazione e confini regionali 
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Le idro-ecoregioni definite a scala nazionale così come rappresentate nella pagina precedente, hanno 

subito delle modifiche a scala regionale secondo quanto previsto al punto A.1.3. dell’Allegato 1 del 

D.M. 131/2008. 

Si riporta di seguito il particolare delle idro-ecoregioni che interessano la Regione Puglia, 

modificate secondo quanto rappresentato  nel paragrafo 1. Premessa. 
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b. Definizione della tipologia: 

 
 

E’ finalizzata, nei fatti, a specificare ulteriormente la regionalizzazione in idroecoregioni di cui al 

livello precedente,  ottenendo, in pratica, una lista di tipi, attraverso l’utilizzo dei descrittori di 

seguito riportati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

c. Definizione della tipologia di dettaglio: 
 
 

Si specificano ulteriormente i tipi individuati tramite il 2° livello, attraverso l’utilizzo di 

descrittori facoltativi,  determinati sulla base delle specificità territoriali, dei dati disponibili, di 

particolari necessità gestionali, etc. 
 

Il DM 131/2008 consiglia l’impiego dei seguenti descrittori: 
 

- morfologia dell’alveo; 
 

- origine del corso d’acqua; 
 

- temperatura dell’acqua; 
 

- altri descrittori (portata media annua, interazione con la falda, granulometria del substrato, 

carattere lentico-lotico). 

 

Lo schema utilizzato per la definizione dei tipi fluviali della Regione Puglia è tratto dal DM 17 

luglio 2009 e viene riportato nella figura seguente:ù 

 

 

 

Tab 3.2: Descrittori utilizzati per il livello 2 del processo di tipizzazione 
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3.1 La tipizzazione dei Corsi d’acqua della Regione Puglia 

Tutti i corpi idrici superficiali della Regione Puglia sono censiti nel PTA.  

La Puglia, in virtù dei terreni di natura calcarea che coprono gran parte del territorio, è interessata 

dalla presenza di corsi d’acqua, come generalmente intesi, solo nell’area della provincia di Foggia. 

Tali corsi d’acqua, caratterizzati comunque da un regime torrentizio, ricadono nei bacini 

interregionali dei fiumi Saccione, Fortore e Ofanto e nei bacini regionali dei torrenti Candelaro, 

Cervaro e Carapelle. Vi sono poi il Canale Cillarese e il Fiume Grande, nell’agro brindisino e, 

nell’arco jonico tarantino occidentale, i cosiddetti Fiumi Lenne, Lato e Galasso (o Galaso). 

Discorso a parte meritano i corpi idrici superficiali, localizzati prevalentemente nel Salento, con 

recapito o componenti endoreiche quali il Canale Asso ed il Canale dei Samari. Tali incisioni in 

parte naturali ed in parte modificate dall’uomo, assicurano il drenaggio delle acque meteoriche 

recapitandole in naturali forme carsiche epigee (Vore) o a mare. Di fatto il deflusso idrico si 

manifesta prevalentemente in occasione di eventi meteorici di particolare intensità, ma, laddove 

esistono circolazioni idriche sotterranee superficiali tali canali drenano anche le acque di falda. 

 

 Fig.3.2:  Metodologia per la codifica dei tipi fluviali 
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In particolare nella tabella 3.3 sono riportati i corsi d’acqua della regione (compresi quelli 

ricadenti nel bacino dell’Ofanto), per i quali è stata predisposta la codifica nel PTA (con riferimento 

alle indicazioni contenute nei D.M. 18/9/02 e 18/8/03 ) degli affluenti principali fino ai bacini del 

terzo ordine, e la cartografia di riferimento in Fig.3.3. Sia in Tabella che in Figura sono quindi 

assenti i riferimenti a quei corpi idrici definiti episodici dalla normativa vigente, quali le lame, che 

drenano una parte del territorio regionale confrontabile con quella coperta dai bacini scolanti dei 

corsi d'acqua principali. Di ciò è data evidenza nella cartografia in Fig. 3.4 in cui sono perimetrati 

tutti i bacini idrografici pugliesi. 

 

Tabella 3–3: Corsi d'acqua 

Nome Autorità di bacino Codice 

Torrente Saccione TBSF F-I022 

Fiume Fortore TBSF F-I015 

Torrente Candelaro Puglia F-R16-084 

Torrente Radiosa Puglia F-R16-084-04 

Torrente Triolo Puglia F-R16-084-03 

Canale Ferrante Puglia F-R16-084-03-01 

C. S. Maria Puglia F-R16-084-03-02 

Torrente Salsola Puglia F-R16-084-02 

Torrente Vulgano Puglia F-R16-084-02-01 

Torrente Casanova Puglia F-R16-084-02-02 

Torrente Celone Puglia F-R16-084-01 

Torrente Lorenzo Puglia F-R16-084-01-01 

Torrente Cervaro Puglia F-R16-085 

Torrente Sannoro Puglia F-R16-085-01 

Torrente Biletra Puglia F-R16-085-02 

Torrente Avella Puglia F-R16-085-03 

Torrente Carapelle Puglia F-R16-086 

Torrente Frugno Puglia F-R16-086-01 

V.ne S. Pietro Puglia F-R16-086-02 

Fiume Ofanto Puglia F-I020-R16-088 

Marana Capaciotti Puglia F-I020-R16-088-02 

Torrente Locone Puglia F-I020-R16-088-01 

Torrente Rio Salso Puglia F-I020-R16-088-05 

Canale di Cillarese Puglia F-R16-148 
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Tabella 3–3: Corsi d'acqua 

Nome Autorità di bacino Codice 

Fiume Grande Puglia F-R16-150 

Torrente Asso Puglia F-R16-182 

Canale Raschione Puglia F-R16-182-01 

Fosso dei Samari Puglia F-R16-180 

Canale del Raho Puglia F-R16-180-01 

Fiume Lenne Puglia F-R16-195 

Fiume Lato Puglia F-R16-196 

Torrente il Galasso Puglia F-R16-197 

Fiume Bradano Basilicata F-I012 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 3–3: Principali corsi d'acqua della Puglia 
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Ai fini della tipizzazione, in questa fase preliminare, sono stati considerati i principali corsi 

d'acqua per i quali sono riportati nel PTA i dati storici delle portate riferiti al periodo 1970-1996 (in 

modo da poter eseguire lo studio idromorfologico richiesto dalla normativa), e alcuni esempi di 

lame e gravine rappresentativi dei territori provinciali pugliesi, potendo in questo modo comunque 

dedurre con sufficiente attendibilità i 14 Tipi di corsi d'acqua caratterizzanti la Puglia, secondo la 

codifica dell'ultima colonna della Tabella 3.4. 

 

 

Fig.3.4: Perimetrazione bacini idrografici della Puglia (da PTA) 
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CORSI D'ACQUA SUPERFICIALI 

n. Denominazione HER 
PERENNITA'  ORIGINE  

Dimensione del corpo 
idrico 

e classe relativa 
Influenza Bacino 

Monte 
(rapporto/codifica) 

TIPO 

TEMPORANEITA’ PERSISTENZA Morfologia alveo 
e classe relativa 

1 Torrente Saccione 12 Perenne SS medio 3 1.74 T 12SS3T 

2 Fiume Fortore 12 Perenne SS medio 3 presenza 
diga  T 12SS3T 

3 Fiume Fortore 12 Perenne SS grande 4 presenza 
diga  T 12SS4T 

4 Torrente Candelaro 12 Temporaneo IN meandriforme, 
sinuoso o confinato 7 9.81 F 12IN7F 

5 Torrente Candelaro 16 Temporaneo IN meandriforme, 
sinuoso o confinato 

7 4.04 F 16IN7F 

6 Torrente Candelaro 17 Temporaneo IN meandriforme, 
sinuoso o confinato 7 1.53 T 17IN7T 

7 Torrente Triolo 16 Temporaneo IN meandriforme, 
sinuoso o confinato 

7 1.00 T 16IN7T 

8 Torrente Salsola 16 Temporaneo IN meandriforme, 
sinuoso o confinato 7 1.20 T 16IN7T 

9 Torrente Salsola 18 Temporaneo IN meandriforme, 
sinuoso o confinato 

7 11.64 F 18IN7F 

10 Fiume Celone 16 Temporaneo EF meandriforme, 
sinuoso o confinato 7 2.63 F 16EF7F 

11 Fiume Celone 18 Temporaneo EF meandriforme, 
sinuoso o confinato 

7 1.61 T 18EF7T 

12 Torrente Cervaro 16 Temporaneo IN meandriforme, 
sinuoso o confinato 7 1.76 T 16IN7T 

13 Torrente Cervaro 18 Temporaneo IN meandriforme, 
sinuoso o confinato 

7 8.56 F 18IN7F 

14 Torrente Carapelle 16 Temporaneo IN meandriforme, 
sinuoso o confinato 7 1.48 T 16IN7T 

15 Torrente Carapelle 18 Temporaneo IN meandriforme, 
sinuoso o confinato 

7 6.40 F 18IN7F 

16 Fiume Ofanto 16 Temporaneo IN 
meandriforme, 

sinuoso o confinato 7 1.77 T 16IN7T 

17 Fiume Ofanto 18 Temporaneo IN meandriforme, 
sinuoso o confinato 

7 27.25 F 18IN7F 

18 Torrente Locone 16 Temporaneo IN 
meandriforme, 

sinuoso o confinato 7 1.00 T 16IN7T 

19 Fiume Bradano 16 Temporaneo IN meandriforme, 
sinuoso o confinato 

7 1.12 T 16IN7T 

20 Fiume Bradano 16 Perenne SS medio 3 1.07 T 16SS3T 

21 Fiume Bradano 16 Perenne SS grande 4 1.16 T 16SS4T 

22 Lama Balice 17 Temporaneo EP meandriforme, 
sinuoso o confinato 7 1.00 T 17EP7T 

23 Gravina di Castellaneta 17 Temporaneo EP 
meandriforme, 

sinuoso o confinato 7 1.00 T 17EP7T 

24 Canale Asso 17 Temporaneo EF meandriforme, 
sinuoso o confinato 7 1.00 T 17EF7T 

25 
Fiume Grande, Canale 

Reale 17 Temporaneo EF 
meandriforme, 

sinuoso o confinato 7 1.00 T 17EF7T 

26 Fiume Tara 17 Perenne SR dist. sorg. < 10 Km 6 1.00 T 17SR6T 

27 Fiumi Lenne, Lato, Galaso 16 Temporaneo EF meandriforme, 
sinuoso o confinato 7 1.00 T 16EF7T 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 19-01-20111090

REGIONE PUGLIA - Servizio Tutela delle Acque – Ufficio Programmazione e Regolamentazione

3.2 Specificità dell'idrografia pugliese: le Lame, le Gravine e i bacini endoreici 

Per un inquadramento completo del territorio della regione Puglia è necessario rappresentare e 

dare evidenza a quelle strutture peculiari del territorio Pugliese, che ne caratterizzano in maniera 

fondamentale la geomorfologia. 

Tali strutture sono le cosiddette “lame”, le gravine e i bacini endoreici costituenti parte 

significativa del reticolo idrografico del territorio della regione Puglia. 

La regione Puglia, ad eccezione dell’area settentrionale della Capitanata, nella Provincia di Foggia, è 

caratterizzata da un paesaggio privo di rilievi significativi e dalla presenza di calcari, anche affioranti, ad 

alta permeabilità. Tale substrato pianeggiante e altamente permeabile è probabilmente causa della 

formazione di un reticolo idrografico non sempre chiaramente definito, caratterizzato dall’assenza di 

deflussi per lunghi periodi anche invernali, ovvero nelle stagioni più piovose. Tale porzione di reticolo è 

formata da incisioni naturali, anche con sezioni trasversali di notevoli dimensioni, che non sempre 

sfociano in mare (recapito esoreico), ma sovente il punto di convergenza delle aste drenanti è costituito 

da una o più depressioni topografiche locali (recapito endoreico). Queste particolari strutture 

geomorfologiche rappresentano, rispetto al panorama circostante, una significativa discontinuità e 

spesso la loro presenza consente la conservazione di pregevoli ecosistemi ambientali. 

L'assetto topografico del territorio a sud del bacino dell'Ofanto è caratterizzato da un rialzo 

terrazzato delle Murge, di altitudine modesta e di configurazione piatta. La costituzione geologica è 

alquanto semplice. La parte più elevata, le Murge, è costituita dal calcare cretaceo assoggettato a 

carsismo. La zona meno elevata, cioè l’altipiano fronteggiante l’Adriatico, è costituita da una 

impalcatura calcarea ricoperta da un irregolare velo di argilla rossastra, ricca di perossido di ferro 

con frammenti di calcare. Tutta la zona è a larghe e dolci ondulazioni, senza un sistema fluviale 

definito e persistente. Il calcare cretaceo delle Murge si presenta intaccato da innumerevoli fratture, 

che, per quanto sottili, assorbono facilmente le acque di pioggia, lasciando scorrere solamente una 

certa quantità nei casi di eventi pluviometrici intensi. D’altra parte il velo di argilla che ricopre il 

terreno pianeggiante può assicurare una certa impermeabilità, ma se le piogge sono leggere esse 

vengono assorbite facilmente e trasmesse al sottostante calcare fessurato, mentre se sono intense, 

dopo avere saturato il terreno rendendolo impermeabile, in parte affluiscono in conche carsiche 

aventi nel punto più basso un inghiottitoio, in parte ristagnano, lì dove la natura del terreno è 

pianeggiante, ed un’altra parte, favorita dalla pendenza del terreno, viene drenata dalle incisioni 

morfologiche e portata al mare o al recapito endoreico. Quando si verifica quest'ultima condizione 



1091Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 19-01-2011

REGIONE PUGLIA - Servizio Tutela delle Acque – Ufficio Programmazione e Regolamentazione

di trasferimento dei deflussi in occasione di eventi meteorici estremi, i danni generabili sul 

territorio, in termini sia economici (perdita di raccolti, ecc.) che sociali (perdita di vite umane, danni 

alle infrastrutture a rete e non, ecc.) possono essere molto gravi, e la cronaca degli ultimi cinque 

anni ne dà testimonianza.  

Questi solchi erosivi in genere a fondo piatto, rappresentanti i resti di un'antica idrografia 

superficiale oggi scomparsa e che si attivano solo "episodicamente", sono chiamati "lame" (dal 

toponimo locale utilizzato per indicare un antico corso d'acqua). 

Le lame Pugliesi si dispongono lungo le linee che dalla Murgia nord - occidentale scendono verso 

l'Adriatico, a differenza delle gravine del territorio di Taranto, che invece si snodano come fessure 

più anguste e profonde e sfociano nello Ionio; caratteristico è di solito lo sbocco a mare, costituito 

da baie sabbiose, spesso ingombre di detriti di origine alluvionale dovuti alla funzione di compluvio 

delle stesse, che si alternano alle insenature scogliose tipiche delle coste pugliesi. 

Nell'area del comune di Bari confluiscono alcune delle lame più importanti del territorio pugliese, 

organizzate in un sistema ecologico straordinariamente complesso e che si sviluppano a ventaglio. 

Procedendo da nord-ovest a sud-est, si susseguono le lame Balice, Lamasinata, Picone, Montrone, 

Valenzano, San Giorgio e Giotta.  

In figura 3.5 è possibile osservarne il reticolo idrologico ed apprezzarne la complessità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.3.5: Il sistema 
delle Lame del 
Comune di Bari 
tratto  (fonte:  Carta 
idrogeomorfologica 
redatta dall'AdBP) 
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La gravina è una tipica morfologia carsica della Murgia. Le gravine sono incisioni erosive  

profonde anche più di 100 metri, molto simili ai Canyon, scavate dalle acque meteoriche nella 

roccia calcarea. Le sponde, molto inclinate ed in alcuni casi verticali, possono distare tra loro da 

poche decine di metri a più di 200 metri. 

Sono tipiche dell'altopiano delle Murge, in un territorio molto esteso. Al loro interno è possibile 

trovare corsi d'acqua effimeri che diventano tumultuosi in occasione di abbondanti precipitazioni. 

I tratti iniziali o terminali meno aspri di una gravina prendono il nome di lame. 

Altra peculiarità del territorio pugliese, come sopra introdotto, sono i corsi d’acqua “endoreici”, 

ovvero caratterizzati da bacini imbriferi senza emissari.  

Il Salento, a causa della morfologia caratterizzata da superfici poco acclivi e della natura delle 

rocce affioranti, particolarmente permeabili per fessurazione e fratturazione, non ha sviluppato un 

reticolo idrografico ordinato e definito con recapiti esoreici, bensì è sede del maggior numero e dei 

più importanti bacini endoreici pugliesi, basti pensare al Canale Asso che sfocia nella Vora 

Colucci con un bacino scolante di 282 km2. Le acque di ruscellamento, di origine piovana, 

defluiscono a mare solo dopo brevi percorsi o si infiltrano nel sottosuolo attraverso 

quegl’inghiottitoi carsici ubicati in prossimità di depressioni carsiche o tettoniche modellando 

bacini idrografici endoreici. 

 

Il complesso reticolo idrografico pugliese sinteticamente descritto, è stato analizzato in questa 

prima fase di tipizzazione solo con alcuni esempi significativi, ma se ne approfondirà lo studio nei 

successivi momenti che costituiranno il processo della caratterizzazione dei Corpi idrici superficiali 

della Regione Puglia.  

In conclusione è importante sottolineare che nell'impostazione della normativa vigente per quel 

che concerne la tipizzazione dei corpi idrici superficiali, risulta possibile codificare la tipologia 

"lame", mentre non è possibile inquadrare i corsi d'acqua endoreici perché non contemplati come 

categoria specifica, sebbene siano sede di dinamiche idrauliche ed ecologiche del tutto particolari 

per quanto sopra esposto. L'approfondimento realizzato in questo paragrafo mira a sottolineare tale 

aspetto e a portarlo all'attenzione in un contesto di analisi globale dell'idrografia superficiale 

pugliese. 
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4 LAGHI / INVASI 

I corpi idrici lacustri naturali, artificiali e naturali fortemente modificati presenti sul territorio 

nazionale  sono  classificati  in  tipi  sulla  base  di  descrittori  di  carattere  morfometrico  e  sulla 

composizione prevalente del substrato geologico, in applicazione del sistema B dell’allegato II della 

Direttiva 2000/60/CE. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I dati di riferimento sono quelli contenuti nel PTA approvato della Regione Puglia, ed in particolare, 

tra tutti gli invasi, si sono analizzati tutti quelli già in esercizio.  

Per i laghi si è fatto riferimento a pubblicazioni degli enti gestori degli stessi. 

La tipizzazione è effettuata per i laghi di superficie > 0,2 km² e per gli invasi > 0,5 km²; essa deve 

essere comunque applicata anche ai laghi di superficie minore, di 0,2 km², nel caso di ambienti di 

particolare rilevanza naturalistica, di ambienti individuati come siti di riferimento, nonché di corpi 

idrici lacustri che, per il carico inquinante, possono  avere un’influenza negativa rilevante per gli 

obiettivi stabiliti per altri corpi idrici ad essi connessi. 

Tab.4.1: Descrittori utilizzati per l’identificazione dei tipi dei laghi/invasi 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 19-01-20111094

REGIONE PUGLIA - Servizio Tutela delle Acque – Ufficio Programmazione e Regolamentazione

4.1 La Tipizzazione dei Laghi/invasi pugliesi 

La Ecoregione di riferimento è quella Mediterranea e non sono presenti sul territorio della Regione 

Puglia Laghi di origine vulcanica. 

Dall’analisi degli invasi risultano individuati i seguenti “Tipi” secondo lo schema operativo seguente: 

 
 
 
Risultano dunque i seguenti Tipi per gli invasi ed i fiumi della regione Puglia: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig.4.1: Griglia operativa di tipizzazione dei laghi > 0.2 km2 e degli invasi > 0.5 km2 

 

Fig.4.2: Laghi ed Invasi della regione Puglia 
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1) Invaso di Locone  (Monte Melillo) � ME-4: Laghi/invasi mediterranei, profondi, calcarei 

2) Invaso di Marana Capaciotti � ME-4: Laghi/invasi mediterranei, profondi, silicei 

3) Invaso di Occhito (Fortore)  � ME-4: Laghi/invasi mediterranei, profondi, calcarei 

4) Invaso di Serra del Corvo � ME-2: Laghi/invasi mediterranei, poco profondi, calcarei 

5) Invaso di Torre Bianca (Celone) � ME-2: Laghi/invasi mediterranei, profondi, calcarei 

6) Invaso del Cillarese � ME-1: Laghi/invasi mediterranei, poco profondi, calcarei 

7) Lago di Pescara � ME-1: Laghi/invasi mediterranei, poco profondi, calcarei 

8) Laghi di Conversano � ME-1: Laghi/invasi mediterranei, poco profondi, calcarei 

 
 
Gli stessi sono riportati graficamente in Fig.4.3 

 
 

 

Fig.4.3: Tipi individuati per Invasi e laghi della Regione Puglia  
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5 ACQUE MARINE COSTIERE 

La caratterizzazione delle acque costiere viene effettuata sulla base delle caratteristiche naturali 

geomorfologiche ed idrodinamiche che identificano il tipo di tratto costiero; in applicazione del 

sistema B dell’allegato II della Direttiva 2000/60/CE, sono utilizzati i seguenti macrodescrittori: 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La costa italiana, sulla base dei descrittori geomorfologici, è suddivisa in sei tipologie principali 

denominate (tipologie di geomorfologia costiera in accordo allo studio nazionale di Brondi et 

altri.2003): 

 Rilievi montuosi (A) 

 Terrazzi (B) 

 Pianura litoranea (C) 

 Pianura di fiumara (D)  

 Pianura alluvionale (E) 

 Pianura di dune (F) 

 

Tale studio è stato recepito dalla direttiva 2000/60/CE secondo la figura 5.2 seguente.  

 

Tab.5.1. Criteri per la suddivisione delle acque costiere in diversi tipi 
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Fig.5.2: Tipologie costiere italiane ai sensi della Direttiva 2000/60/CE (Brondi et 
al.2003) 
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La metodologia prevede l’integrazione dei risultati della classificazione della tipologia costiera 

basata sui descrittori geomorfologici con le tre classi di stabilità della colonna d’acqua; vengono 

così identificati i tipi della fascia costiera italiana secondo il seguente schema: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

Tab.5.3. Tipi costieri italiani secondo i criteri geomorfologici e idrologici 
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5.1 Le acque Marine Costiere della regione Puglia 

La caratterizzazione delle acque costiere sulla base delle caratteristiche naturali geomorfologiche ed 

idrodinamiche è la base di partenza, richiesta dalla Direttiva Europea agli Stati Membri, per poter 

analizzare i vari elementi di qualità richiesti per la classificazione delle acque (Dir. Allegati II e V). 

Nell’ambito dei propri tratti costieri nazionali gli Stati Membri devono identificare i tratti distinti e 

significativi di acque costiere caratterizzandoli e definendoli come tipologie. 

Per l’individuazione dei tipi costieri, ci si è riferiti alla suddivisione in 19 ambiti omogenei già 

effettuata nel Piano di tutela delle Acque della Regione Puglia e sono stati individuati quattro 

tipologie presenti: a) rilievi montuosi, b) terrazzi, e) pianura alluvionale, f) pianura di dune. 

 

Integrando le classi di tipologia costiera basate sui descrittori geomorfologici con le tre classi di 

stabilità della colonna d’acqua, vengono identificati, in osservanza dei tipi della fascia costiera 

pugliese come sotto descritto: 

 

- ACA3.s3: Rilievi Montuosi/Bassa stabilità (natura del substrato immerso Misto) 

- ACA3.s1: Rilievi Montuosi/Bassa stabilità (natura del substrato immerso incoerente) 

- ACB3.s1: Terrazzi/Bassa stabilità (natura del substrato immerso incoerente) 

- ACB2.s3: Terrazzi/ Media stabilità (natura del substrato immerso Misto) 

- ACB3.s3: Terrazzi/Bassa stabilità (natura del substrato immerso Misto) 

- ACE2.s1: Pianura alluvionale/Media stabilità (natura del substrato immerso incoerente) 

- ACE3.s1: Pianura alluvionale/Bassa stabilità (natura del substrato immerso incoerente) 

- ACF3.s3: Pianura di Dune/ Bassa stabilità (natura del substrato immerso Misto) 

 

Nella tabella 5.4 ed nella figura 5.5 sono evidenziati i tipi ed i sotto-tipi costieri della Regione 

Puglia. 
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Tab.7.1 : i tipi della fascia costiera pugliese 

 

 

 

Tab. 5.4: Tipi e sottotipi della fascia costiera pugliese 
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Fig. 5.5: Tipizzazione delle acque marine costiere della regione Puglia 
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6 ACQUE DI TRANSIZIONE 

Ai sensi dell’art. 54 del decreto legislativo 152/2006, le "Acque di transizione" vengono definite 

come "i corpi  idrici  superficiali in prossimità della foce di un fiume, che sono parzialmente di 

natura salina a causa della loro vicinanza alle acque costiere, ma sostanzialmente influenzati dai 

flussi di acqua dolce". 

All’interno del territorio nazionale sono attribuiti alla categoria "acque di transizione" i corpi 

idrici di superficie > 0,5 Km² conformi all’art.2 della Direttiva, delimitati verso monte (fiume) 

dalla zona ove arriva il cuneo  salino (definito come la sezione dell’asta fluviale nella quale tutti i 

punti monitorati sulla colonna d’acqua hanno il valore di salinità superiore a 0.5 psu) in bassa 

marea e condizioni di magra idrologica e verso valle (mare) da elementi fisici quali scanni, 

cordoni litoranei e/o barriere artificiali, o più in generale dalla linea di costa. Sono attribuiti alla 

categoria "acque di transizione" anche gli stagni costieri che, a causa di intensa e prevalente 

evaporazione, assumono valori di salinità superiori a quelli del mare antistante. 

Oltre alle foci fluviali direttamente sversanti in mare, saranno classificati come "acque di 

transizione", ma tipologicamente distinti dalle lagune in quanto foci fluviali, quei tratti di corsi 

d’acqua che, pur sfociando in una laguna, presentano dimensioni non inferiori a 0.5 km². 

Possono essere considerati corpi idrici di transizione anche corpi idrici di dimensioni inferiori a 0.5 km², 

qualora sussistano motivazioni rilevanti ai fini della conservazione di habitat prioritari, eventualmente 

già tradotte in idonei strumenti di tutela, in applicazione di direttive Europee o disposizioni nazionali o 

regionali, o qualora sussistano altri motivi rilevanti che giustifichino questa scelta.  

La tipizzazione delle acque di transizione viene effettuata sulla base dei descrittori di cui alla Tab. 6.1. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Tab.6.1: Descrittori per la suddivisione delle acque di transizione in diversi tipi
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Il procedimento prende le mosse da una prima distinzione basata sulle caratteristiche 

geomorfologiche delle acque di  transizione, che corrispondono alle lagune costiere ed alle foci 

fluviali. Le lagune costiere sono successivamente distinte in base all’escursione di marea in micro 

tidali (escursione di marea > 50 cm) e non tidali (escursione di marea < 50 cm).  

Una ulteriore distinzione tipologica viene effettuata sulla base di due parametri prioritari: superficie e 

salinità. 

 

6.1 La Tipizzazione delle acque di transizione della Regione Puglia 

Per la tipizzazione delle acque marine costiere della Regione Puglia si è seguito lo schema di 

tipizzazione definito dal DM 131/08 e di seguito riportato: 

 

 

 

 

Fig.6.2: Diagramma di tipizzazione per le acque di transizione 
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Di seguito si restituisce la tipizzazione risultante: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I Tipi individuati per la Regione Puglia sono dunque i seguenti: 

 

1) Cesine, Torre Guaceto �AT02: Lagune costiere non tidali di piccola dimensione/Mesoaline 

2) Alimini Grande  � AT03: Lagune costiere non tidali di piccola dimensione/Polialine 

3) Baia di Porto Cesareo � AT04: Lagune costiere non tidali di piccola dimensione/Eurialine 

4) Punta della Contessa � AT05: Lagune costiere non tidali di piccola dimensione/Iperaline 

5) Lago di Lesina, Lago di Varano � AT08: Lagune costiere non tidali di media 

dimensione/polialine 

6) Mar Piccolo � AT09: Lagune costiere non tidali di media dimensione/Eurialine 

7) Saline di Margherita di Savoia � AT10: Lagune costiere non tidali di media 

dimensione/Iperaline 

 

Gli stessi sono rappresentati graficamente nella Fig. 6.4. 

 

  

 

Tab.6.3: Tipizzazione  di  1^  livello  delle acque di transizione della regione Puglia 
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Fig. 6.4: Tipizzazione delle acque di transizione della Regione Puglia 
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7 II FASE DELLA CARATTERIZZAZIONE: L’INDIVIDUAZIONE DEI CORPI IDRICI  

Effettuata la fase di tipizzazione, nella seconda fase della caratterizzazione dei 

corpi idrici ,  all’interno dei  t ipi  delle  acque superficiali verranno individuati i "corpi 

idrici", ossia le unità elementari per le quali è possibile definire univocamente ed 

omogeneamente lo stato di qualità e definire l’obiettivo di qualità ambientale.  

I criteri per l’identificazione dei corpi idrici tengono conto perciò principalmente delle 

differenze distintive e significative tra un corpo e l’altro, valutate in relazione alle 

caratteristiche fisiche, allo stato di qualità, alle pressioni esistenti sul territorio e dell’estensione 

delle aree protette. 

Una volta applicato il criterio fisico, si passa contestualmente alla valutazione dei limiti 

delle aree comprese nel registro delle aree protette di cui all’art. 117 comma 3 del d.lgs. 152/2006 

(e della direttiva 2000/60/CE) e all’analisi dello stato delle acque superficiali e delle relative 

pressioni. 

Giova sottolineare come l’analisi delle pressioni e degli impatti giochi un ruolo 

fondamentale nella identificazione  dei  corpi idrici; è infatti evidente come corpi simili e contigui 

fisicamente, per esempio dotati di continuità idraulica, debbano essere gestiti in maniera separata 

se l’impatto delle attività umane comporta situazioni qualitative nettamente differenti. 

In tal caso lo stato di qualità di tali corpi sarà evidentemente  dissimile, così  come le azioni 

necessarie per conseguire gli obiettivi di qualità prefissati. 

Inizialmente, e soprattutto nel caso di assenza di informazioni sufficienti per definire 

accuratamente lo stato delle acque, sarà quindi la procedura di valutazione delle pressioni e degli 

impatti a fornire stime sui cambiamenti dello stato che potranno essere utilizzate per tracciare i 

limiti per l’identificazione dei corpi idrici. 

I programmi di monitoraggio forniranno le informazioni necessarie a confermare i limiti 

basati sullo stato di qualità. 

Per quanto riguarda il registro delle aree protette, esse sono identificate in base a specifiche 

discipline. Tali aree devono essere considerate nella delimitazione dei corpi idrici per una 

razionalizzazione della suddivisione dei corpi idrici e della relativa gestione integrata. Le acque 

che ricadono all’interno di un’area protetta sono infatti assoggettate ad obiettivi  aggiuntivi; 

pertanto nel definire i limiti dei corpi idrici devono essere considerati anche i confini di tali aree. 



1107Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 19-01-2011
REGIONE PUGLIA - Servizio Tutela delle Acque – Ufficio Programmazione e Regolamentazione

8 PROCESSO PER L’INDIVIDUAZIONE DEI CORPI IDRICI 

8.1 Delimitazione delle categorie e dei tipi 

Innanzitutto è necessario identificare un’unica categoria di acque (fiumi, laghi/invasi, acque di 

transizione e acque costiere) per ciascun corpo idrico. 

Ciascun corpo idrico deve poi essere univocamente definito da un “tipo“. 

Ciascun tipo è stato definito nel documento relativo alla “Tipizzazione“. 

8.2 Criteri dimensionali 

Per delineare ciascun corpo idrico è necessario identificare i limiti dimensionali. In particolare, 

elementi di acque superficiali appartenenti alle categorie sotto riportate sono identificati come corpi 

idrici se è verificato uno dei criteri seguenti: 

� Fiumi:   il loro bacino scolante è > 10 km2 

� Laghi/invasi:  l’area della loro superficie è > 0.5 km2  

� Acque di transizione: l’area della loro superficie è > 0.5 km2 
 

8.3 Caratteristiche fisiche 

E‘ necessario identificare i limiti dei corpi idrici attraverso le caratteristiche fisiche significative in 

riferimento agli obiettivi da perseguire. Le confluenze di corsi d’acqua potrebbero chiaramente 

demarcare un limite geografico e idromorfologico preciso di un corpo idrico. 

Alcune caratteristiche fisiche per l’individuazione di corpi idrici sono riportate in tab. 8.1. 

In particolare, nel caso dei fiumi, per la suddivisione dei corpi idrici  si è tenuto conto in una prima 

analisi solo delle confluenze degli affluenti principali.  

Si sono poi analizzati gli affluenti minori andandone ad analizzare la eventuale concentrazione in 

alcune aree: in tal caso si è effettuata una ulteriore suddivisione dei corpi idrici.   
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Tab.8.1 Caratteristiche fisiche per l’individuazione di corpi idrici 
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8.4 Stato delle acque e limiti delle aree protette 

La delimitazione dei “corpi idrici“ effettuata tenendo conto dei precedenti criteri fisici e 

dimensionali verrà poi confermata sulla base dei seguenti criteri:  

 

a) Limiti delle aree di cui all’art. 117-comma 3 (Registro delle aree protette): 

Aree designate per la protezione degli habitat e delle specie (Parchi, Riserve, Aree 

Naturali Protette, Aree di reperimento marine, SIC, ZPS, Zone Umide, IBA, Oasi 

WWF, Oasi LIPU) 

Aree Sensibili 

Aree Vulnerabili ai nitrati di origine agricola 

Acque destinate alla Vita dei Pesci 

Acque destinate alla Vita dei Molluschi 

Acque destinate alla Balneazione 

Aree designate per il prelievo di acqua per il consumo umano 

 

b) Stato delle acque superficiali e relative pressioni, con riferimento alle fonti di 

inquinamento puntuali e diffuse, in particolare: 

1. Fonti puntuali: 

Impianti di trattamento delle acque reflue 

Industrie IPPC 

Industrie non IPPC 

Sfioratori di Piena 

2. Fonti diffuse 

Sfioratori di piena e dilavamento urbano 

Attività agricole 

Trasporti e infrastrutture privi di allacciamenti alla rete 

Siti industriali abbandonati 

 

L’applicazione dei suddetti criteri ci porta all’individuazione dei corpi idrici della Regione Puglia 

secondo gli elenchi e le cartografie di seguito riportati.   
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In breve si sono ottenuti i seguenti corpi idrici: 

� 41 corpi idrici della categoria fiumi 

�   6 corpi idrici della categoria laghi/invasi 

� 12 corpi idrici della categoria acque di transizione 

� 39 corpi idrici della categoria acque costiere 

 

I corpi idrici così caratterizzati, ai sensi del Decreto del MATTM del 17 luglio 2009, sono stati 

quindi codificati, in modo da rendere univoca ed omogenea a livello comunitario l’intelligibilità 

della denominazione di ciascun corpo idrico. Tale metodologia potrà rendere più efficace ed 

efficiente lo scambio di informazioni tra le Regioni, il Ministero dell’Ambiente, l’ISPRA e gli 

organi centrali comunitari. 

Di seguito sono riportate le tabelle riassuntive contenenti gli elenchi dei corpi idrici con la relativa 

codifica contenente la regione di appartenenza (IT), il codice del bacino idrografico di 

appartenenza ed il codice definito in base alla identificazione dei corpi idrici. 

In accordo al punto B.4 dell’allegato al DM 131/2008, sono identificati come “corpi idrici 

fortemente modificati ed artificiali ” gli invasi, i corpi idrici a monte ed a valle (o comprensivi) 

degli invasi, le acque di transizione e i tratti di costa comprensivi di infrastrutture di rilievo.  

Tale identificazione sarà rivista ed eventualmente aggiornata a seguito dell’analisi ecologica di tutti 

corpi idrici in cui verrà anche considerata l’impossibilità del raggiungimento dello stato ecologico 

buono a causa degli impatti sulle caratteristiche idrogeomorfologiche delle acque superficiali 

dovuti ad alterazioni fisiche. 

Nelle figure seguenti è riportata una rappresentazione grafica dei corpi idrici della Regione Puglia 

individuati ai fini della caratterizzazione. 

Per ragioni di visualizzazione, si è anche provveduto alla suddivisione in 4 parti:  

� Puglia nord,  

� Puglia centro_1,  

� Puglia centro_2  

� Puglia sud. 
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n. CORPO IDRICO Codice completo 

1 Cillarese ITI-R16-148-01ME-1

2 Locone (Monte Melillo) ITI-I020-R16-02ME-4

3 Marana Capacciotti ITI-I020-R16-01ME-4

4 Occhito (Fortore) ITI-I015-R16-01ME-4

5 Serra del Corvo (Basentello) ITI-I012-R16-03ME-2

6 Torre Bianca/Capaccio (Celone) ITI-R16-084-01ME-2

Tab.8.2. Corpi idrici della categoria Laghi/invasi 

CORPO IDRICO individuato sulla 
base della discontinuità geografica

IDENTIFICAZIONE CORPI IDRICI Codice completo 

Cesine Cesine ITR16-162AT02_2 
Torre Guaceto Torre Guaceto ITR16-143AT02_1 
Alimini Grande Alimini Grande ITR16-185AT03_1 

Baia di Porto Cesareo Baia di Porto Cesareo ITR16-183AT04_1 
Punta della Contessa Punta della Contessa ITR16-151AT05_1 

Laguna di Lesina - da sponda occidentale a località La Punta ITR16-004AT08_1 
Laguna di Lesina - da La Punta a Fiume Lauro / Foce

Schiapparo ITR16-007AT08_2 
Laguna di Lesina - da Fiume Lauro / Foce Schiapparo a

sponda orientale ITR16-014AT08_3 
Lago di Varano Lago di Varano ITR16-018AT08_4 

Mar Piccolo - Primo Seno ITR16-191AT09_1 
Mar Piccolo - Secondo Seno ITR16-191AT09_2 

Saline di Margherita di Savoia Vasche Evaporanti (Lago Salpi) ITR16-087AT10_1 
Mar Piccolo 

Tab. 8.3  Corpi idrici della categoria Acque di Transizione

 

 

Lago di Lesina 
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9 III FASE DELLA CARATTERIZZAZIONE: PRIMA CLASSIFICAZIONE DEI CORPI 

IDRICI 

9.1 Prima classificazione di corpi idrici  

Nella fase di classificazione, sulla base delle informazioni acquisite ai sensi della normativa 

pregressa (compresi i dati esistenti sul monitoraggio ambientale), esistendo dati sufficienti per la 

valutazione dell’impatto dell’attività antropica sullo stato dei corpi idrici, sono state attribuite le 

categorie di rischio: “a rischio”, “non a rischio”.  

Un fattore chiave in questo contesto è, pertanto, lo “stato” dei corpi idrici.  

I corpi idrici per i quali non esistono dati sufficienti sulle attività antropiche e sulle pressioni o per i 

quali, pur essendo nota l’attività antropica, non sia possibile la valutazione dell’impatto provocato 

dall’attività stessa (per mancanza di un monitoraggio pregresso sui parametri ad essa correlati 

ovvero sulla base di giudizio esperto in relazione ai risultati dei monitoraggi pregressi), sono stati 

provvisoriamente classificati come “probabilmente  a rischio“. 

Inoltre, in una prima classificazione dei corpi idrici, vengono identificati come  “a rischio“ i 

seguenti corpi idrici: 

- Acque a specifica destinazione funzionale di cui al D.Lgs. 152/2006 non conformi agli 

specifici obiettivi di qualità; 

- Aree sensibili ai sensi dell’art.91 e all.6 del D.Lgs. 152/2006; 

- Corpi idrici ubicati in zone vulnerabili da nitrati di origine agricola e da prodotti 

fitosanitari ai sensi degli artt. 92, 93 del D.Lgs. 152/2006; 

- Corpi idrici non conformi agli obiettivi di qualità sulla base dei dati del monitoraggio 

pregresso. 
 

Il risultato finale dell’applicazione dei criteri succitati, connesso all’utilizzo delle fonti delle 

informazioni derivanti dal Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia e dalla Relazione 

annuale ARPA 2008 relativa al “Piano di Monitoraggio quali-quantitativo dei corpi idrici 

superficiali della Regione Puglia” (condotto sulla base delle stazioni di cui alla fig. 9.1) è la 

seguente prima classificazione: 

 20 corpi idrici a rischio 

 65 corpi idrici probabilmente a rischio 

 13 corpi idrici non a rischio 
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Nel dettaglio seguente sono riportate le classi di rischio per le varie categorie di corpi idrici. 

 

 Classe di rischio 

Categoria di corpo 

idrico 

A rischio Probabilmente 

a rischio 

Non a rischio 

AMC  34 5 

Fiumi 8 25 8 

Acque di transizione 10 2  

Laghi/Invasi 2 4  

Totale 20 65 13 

 

Nelle pagine successive vengono riportate le tabelle sintetiche contenenti la prima classe di rischio 

attribuita ad ogni corpo idrico, riepilogate per categorie di appartenenza. 

  

9.2 Relazione tra analisi di rischio e monitoraggio 

L’attribuzione di una “classe di rischio” ha lo scopo di individuare un criterio di priorità, basato 

sul rischio, attraverso il quale orientare i programmi di monitoraggio, al fine di prevedere l’effettiva 

possibilità che i corpi idrici individuati possano raggiungere, nei tempi stabiliti dalla direttiva, gli 

obiettivi di qualità. 

L’analisi di rischio effettuata sulla base di quanto riportato nei precedenti paragrafi può essere 

integrata e convalidata sulla base dei risultati ottenuti con il primo monitoraggio di sorveglianza che 

sarà eseguito conformemente alla vigente normativa (DM 14.04.2009, n.56) e conseguentemente, 

potrà comportare una rideterminazione delle categorie di rischio dei corpi idrici utile a stabilire i 

progetti di monitoraggio successivi. 
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IL PRESENTE DOCUMENTO COMPOSTO DA N. 53 FACCIATE COSTITUISCE ALLEGATO N. 1 AL 

PROVVEDIMENTO CIFRA TAC/DEL/2010/00019 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2010, n. 2853

Programma Operativo FESR 2007-2013 - PPA
dell’Asse II -Linea di intervento 2.5. Azione 2.5.1
“Potenziamento e ammodernamento delle strut-
ture dedicate alla raccolta differenziata” - Proce-
dura negoziale relativa alla concessione di con-
tributi volta a selezionare delle proposte di inter-
venti per la realizzazione di “Punti Ecologici”. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente ufficio, ossia dall’assistenza
tecnica al P.O. FESR ing. Davide Del Re, dal
responsabile dell’azione 2.5.1 ing. Domenico Lova-
scio, confermata dal responsabile della linea 2.5
dott. Giovanni Campobasso dirigente del Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto segue. 

Visto il d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i, che alla parte
IV disciplina la gestione integrata dei rifiuti urbani
su base di ambito territoriale ottimale prevedendo,
in particolare, la definizione del servizio di
gestione, le modalità di programmazione delle atti-
vità, la definizione dei piani d’ambito e le percen-
tuali minime di raccolta differenziata da assicurare
in ogni ambito territoriale ottimale; 

visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio 8 aprile 2008, “Disciplina
dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in
modo differenziato, come previsto dall’articolo
183, comma 1, lettera cc) del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 s.m.i.”, modificato dal DM 13
maggio 2009; 

visto la deliberazione del MATTM del
29.07.2008, “Criteri e requisiti per l’iscrizione
all’Albo nella categoria 1 per lo svolgimento del-
l’attività di gestione dei centri di raccolta di cui al
citato decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare dell’8 aprile 2008; 

vista la deliberazione del MATTM del
25.11.2008, “Revoca della deliberazione 29 luglio
2008, recante criteri e requisiti per l’iscrizione
all’Albo nella categoria 1 per lo svolgimento del-
l’attività di gestione dei centri di raccolta di rifiuti”;

vista la deliberazione del MATTM-Albo nazionale
gestori ambientali n. 2 del 20 luglio 2009, “Criteri e
requisiti per l’iscrizione all’Albo nella categoria 1
per lo svolgimento dell’attività di gestione dei
centri di raccolta di cui al decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare 8
aprile 2008, modificato con decreto 13 maggio
2009, di attuazione dell’articolo 183, comma 1, let-
tera cc), del D. Lgs. 152/06, e successive modifica-
zioni e integrazioni”; 

vista il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013
per la gestione dei rifiuti solidi urbani, che in merito
all’Obiettivo II” “Tutelare e migliorare la qualità
dell’ambiente”, prevede il raggiungimento di target
di risultato per tre indicatori fondamentali aggan-
ciando gli stessi a un meccanismo incentivante: 

S.07 - Rifiuti solidi urbani smaltiti in discarica
per abitante 

S.08 - Rifiuti urbani oggetto di raccolta Differen-
ziata sul totale dei rifiuti urbani 

S.09 - Percentuale di frazione umida trattata in
impianti di compostaggio sulla frazione di umido
nel rifiuto urbano totale; 

vista la deliberazione n. 146 del 12 febbraio
2008, pubblicata sul BURP n. 31 del 26 febbraio
2008, con la quale la Giunta regionale, a seguito di
Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007 ha approvato il Programma Operativo Puglia
2007-2013; 

vista la deliberazione n. 850 del 26 maggio 2009,
pubblicata sul BURP n. 86 del 15 giugno 2009, con
la quale la Giunta regionale ha approvato le dispo-
sizioni organizzative e di gestione del Programma
Pluriennale dell’Asse II: Uso sostenibile delle
risorse ambientali; 

visto il PO FESR 2007-2013, approvato con deli-
berazione della Giunta Regionale n.146 del 12 feb-
braio 2008, che al fine di promuovere l’uso sosteni-
bile dell’ambiente, alla Linea d’intervento 2.5 -
Interventi di miglioramento della gestione del ciclo
integrato dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati tra
le altre, prevede l’attuazione di “azioni per lo svi-
luppo delle raccolte differenziate e delle raccolte
separate di specifiche tipologie di rifiuti, anche
attraverso iniziative dimostrative e progetti pilota”; 
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visto il Piano di azione per il raggiungimento
degli obiettivi di servizio 2007-2013 della Regione
Puglia, pubblicato sul B.U.R.P. n. 52 del
07.04.2009. 

Considerata l’esigenza di sviluppare ogni utile
azione finalizzata allo sviluppo ovvero all’imple-
mentazione delle raccolte differenziate nell’ambito
della Regione Puglia, anche in considerazione degli
specifici obiettivi di servizio previsti nel QSN
2007/2013, sopra richiamati; 

considerato che attraverso la realizzazione di un
accordo di collaborazione tra Regione, ATO,
Comuni in forma singola o associata di cui al pre-
sente provvedimento, s’intende determinare un
deciso incremento delle raccolte differenziate attra-
verso il finanziamento dei centri di raccolta rifiuti
differenziati definiti “punti ecologici”; 

considerata la necessità di incrementare in
maniera significativa le quantità di rifiuti solidi
urbani ed assimilati da sottrarre allo smaltimento ed
avviare al recupero comporta un ampliamento della
gamma di servizi di raccolta differenziata rivolti
alle utenze domestiche e non domestiche (per la
sola quota degli assimilati) finalizzati al raggiungi-
mento di questo obiettivo strategico previsto delle
norme nazionali e regionali vigenti; 

considerato che la Regione Puglia ha già atti-
vato, nell’ambito delle proprie azioni, specifici
finanziamenti per l’infrastrutturazione dei servizi di
raccolta differenziata, ivi compresi la realizzazione
dei centri comunali di raccolta, emerge la necessità
di assicurare un ulteriore strumento per l’incisività
dell’azione; 

considerata la richiesta di pareri inviata il 27
luglio 2010 prot. n. 5317 all’Autorità Ambientale,
al referente Pari Opportunità ed al responsabile per
i rapporti con il Partenariato, di cui al Decreto del
Presidente della Giunta Regionale n. 886 del 24 set-
tembre 2008 recante “Organizzazione per l’attua-

zione del Programma Operativo FESR 2007 -
2013”; 

preso atto del parere dell’Autorità Ambientale di
cui alla nota prot. n. 0011524 del 3 settembre 2010,
dal quale, sono emersi gli aspetti positivi e le criti-
cità, e a cui sono conseguite le integrazioni agli atti; 

considerato che la Giunta Regionale nella
seduta del 9 settembre 2010 ha preso atto della
Comunicazione “RSU/COM/2010/0003 - Potenzia-
mento delle raccolte differenziate. Programma ope-
rativo 2007-2013 - asse II - Linea di intervento 2.5.
Bando relativo alla concessione di contributi volto
a selezionare delle proposte di interventi per la rea-
lizzazione di “Punti Ecologici””; 

vista la propria nota prot. n. 697 del 17 novembre
2010 con la quale si invitavano l’ANCI Puglia e
l’ASSO ATO Puglia ad un incontro per l’avvio della
procedura negoziale, nonché per la condivisione dei
criteri e delle modalità atte a selezionare le proposte
relative alla realizzazione dei c.d. “punti ecologici” 

tutto ciò premesso, si riportano di seguito i det-
tagli già evidenziati nella suddetta comunicazione e
rivisitati alla luce di ulteriori approfondimenti da
parte del Servizio. 

SCENARIO DI RIFERIMENTO E ATTUALI
CRITICITA’

I rilevanti sforzi realizzati dalla Regione Puglia
per il completamento della rete impiantistica di
gestione dei rifiuti ed il consistente impulso alla
crescita dei livelli delle raccolte differenziate, sotto-
linea l’avvio di una profonda e positiva trasforma-
zione che è in atto ma che non riesce ad esprimere
risposte definitive in grado di consentire l’allinea-
mento agli ambiziosi obiettivi definiti con Delibera
di Giunta n. 464 del 24 marzo 2009 nell’ambito del
“Piano di azione per il raggiungimento degli obiet-
tivi di servizio 2007-2013 della Regione Puglia” e
di seguito schematicamente rappresentati:
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Le attuali percentuali di raccolta differenziata si
attestano attorno al 16% e nonostante i significativi
progressi, il raggiungimento dei valori minimi defi-
niti a livello nazionale e regionale per le raccolte
differenziate è ancora lontano dall’obiettivo comu-
nitario del raggiungimento del 65% di raccolta dif-
ferenziata entro l’ormai prossimo 2012.

Il mancato raggiungimento degli obiettivi per-
centuali di raccolta differenziata imposti dalla nor-
mativa vigente è ascrivibile a numerosi elementi di
criticità riconducibili ai seguenti fattori: 
• la raccolta è prevalentemente organizzata con la

modalità dei contenitori stradali, non sempre
gestiti in maniera ottimale, in termini di fre-
quenza delle raccolte e numero di cassonetti;

• la qualità delle raccolte effettuate con contenitori
stradali di frequente è modesta, per cui si riscon-
trano difficoltà nel riutilizzo dei materiali a
prezzi convenienti; 

• solo per alcune frazioni merceologiche ed in par-
ticolari contesti territoriali sono organizzate rac-
colte con la modalità a sacchi e “porta a porta”; 

• la raccolta della frazione organica non è praticata
con sistemi porta a porta, in particolare con rife-
rimento alle attività di ristorazione ed esercizi
commerciali quali bar, mense, fast-food, mercati
e negozi di ortofrutta, che sono importanti pro-
duttori di tale tipologia di rifiuto (oltre che di lat-
tine e di bottiglie di plastica e di vetro) e che
potrebbe avere elevati livelli qualitativi; 

• di frequente i servizi di raccolta differenziata in
periferia (quando presenti) sono rivolte in preva-
lenza alle utenze domestiche, escludendo le
utenze delle attività artigianali e industriali che,
invece, sono produttrici di significative quantità
di rifiuti di imballaggio di diversa tipologia
(carta, cartone, plastica) nonché di vetro, mate-
riali ferrosi ed altro; 

• il servizio di raccolta della carta è effettuato sia
con la modalità del multimateriale sia con il cir-
cuito monomateriale e, per come è dimensionato
attualmente, appare inadeguato al fabbisogno
delle utenze domestiche; 

• la raccolta degli ingombranti, quando non
avviene con le modalità dello smaltimento ille-
gale nelle campagne e/o strade periferiche,
genera problematiche di occupazione di suolo
pubblico con conseguente inevitabile intralcio ed
effetto antiestetico; 

• numerose isole ecologiche e centri di raccolta
realizzati con precedenti finanziamenti comu-
nali, provinciali, regionali ed europei, di fre-
quente hanno evidenziato problematiche di carat-
tere gestionale superabili attraverso l’attivazione
di strategie sinergiche di marketing; 

• mancato collegamento rispetto al sistema inte-
grato del riutilizzo dei materiali; 

• modesta interlocuzione con i livelli amministra-
tivi comunali, di associazioni di comuni, provin-
ciali e regionali; 

• limitati livelli di intercettazione di flussi di rifiuti
di origine non domestica precedentemente
esclusi dalle raccolte dei rifiuti urbani;

• necessità di intervenire sulla redistribuzione
degli utili legati alle Raccolte Differenziate (es.
corresponsione dei contributi dei Consorzi
Obbligatori direttamente agli attori principali
delle raccolte); 

• modesta operatività degli ATO e scarso rendi-
mento dei sistemi di raccolta differenziata dei
rifiuti solidi urbani messi in atto dalle ammini-
strazioni comunali e loro associazioni; 

• significativo impatto dei rifiuti speciali sul cir-
cuito dei rifiuti urbani per effetto della ineffi-
ciente gestione attuata dal sistema pubblico; 

• problemi di governance della gestione dei flussi
delle RD e distanza “logica” tra responsabili

=
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delle raccolte (Comune, ATO, etc.) ed operatori,
associata alla mancanza di meccanismi di incen-
tivazione diretta rivolta ai terminali delle rac-
colte. 

Come indicato nelle recenti dichiarazioni pro-
grammatiche del Presidente della Regione Puglia,
“favorire il recupero e il riutilizzo dei rifiuti passa
necessariamente attraverso una azione di sistema
che coinvolga l’intera filiera pubblico-privata del
riutilizzo e del recupero” ed è in questa direzione in
cui si colloca la proposta di seguito articolata. 

L’ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
L’accordo di collaborazione, nelle forme pre-

viste dalla citata deliberazione di Giunta Regionale
n. 651 del 2010, implementato direttamente dalla
Regione Puglia, può concorrere a conferire forte
impulso ad attività di interesse collettivo che scon-
tano situazione di ritardo, quali ad esempio, le rac-
colte differenziate attuate direttamente presso
uffici, punti di ristoro, esercizi commerciali, artigia-
nali e altre attività, con riferimento a differenti fra-
zioni merceologiche ad esempio alluminio, carta,
vetro, frazione organica ed altre in conformità alla
normativa di settore. 

L’accordo di collaborazione rappresenta una
delle possibili soluzioni alle criticità regionali, tra-
sformandole in occasione di occupazione e di svi-
luppo, agevolando il marketing delle imprese che
gestiranno i punti ecologici (resi riconoscibili attra-
verso un unico logo promosso dalla Regione e dagli
Enti Locali), ma anche risolvendo questioni auto-
rizzative e burocratiche (favorendo il raccordo con
le ATO, i Comuni, etc.). 

Il suddetto accordo consente di strutturare una
collaborazione concreta e fattiva, tra Regione
Puglia ed Enti Locali e imprenditori (preferibil-
mente giovani organizzati in cooperative) per la
distribuzione di servizi (ad esempio raccolta di
rifiuti urbani, rifiuti speciali assimilati agli urbani,
differenziati e destinati al recupero) fruendo di una
serie di agevolazioni legate all’utilizzazione di un
marchio pubblico. 

La formula individuata prevede essenzialmente
tre livelli: la Regione Puglia come promotore di
primo livello, le ATO, i Comuni in forma singola o
associata come promotori di secondo livello, le coo-
perative di disoccupati o imprese come affiliati,

iscritte all’Albo nazionale gestori ambientali. Gli
affiliati gestiranno i centri di raccolta, definiti punti
ecologici, in cui i rifiuti urbani e speciali assimilati
agli urbani saranno raccolti in maniera differen-
ziata, consentendo la tracciabilità dei materiali con-
segnati nel rispetto di quanto disciplinato dal DM 8
aprile 2008 modificato dal DM 13 maggio 2009. La
eventuale definizione del catalogo premi avverrà di
concerto con i promotori di secondo livello e potrà
prevedere apporti di sponsor. A titolo di esempio i
premi potranno consistere in oggetti costituiti da
materiale riciclato (es. da risme di carta riciclata, da
complementi d’arredo, biciclette in alluminio rici-
clato, elettrodomestici a basso consumo, etc.),
scontistica, accessi a cinema e teatri, ricariche
telefoniche, alimentari, buoni carburante, etc.). 

I punti ecologici denominati “Differentemente
point”, saranno arredati con eguale format (con i
colori del cubo di Rubik) ed attrezzati secondo le
previsioni del citato DM 8 aprile 2008 e del DM 13
maggio 2009 in maniera analoga (con eguali conte-
nitori, bilance, etc.). 

La Regione Puglia come promotore di primo
livello svolge il seguente ruolo: 
a) sostiene l’acquisto dei beni strumentali funzio-

nali alle attività di raccolta differenziata attra-
verso l’erogazione di contributi con la realizza-
zione di specifiche procedure negoziali; 

b) favorisce il raccordo tra reti sviluppate in diffe-
renti ambiti territoriali, attraverso azioni di
sistema finalizzate ad incrementare le sinergie e
sviluppare i punti di forza derivanti dal coordi-
namento organizzativo; 

c) supporta l’iniziativa di successo, attraverso il
suo concept ed il suo know-how; 

d) agevola la collaborazione con la filiera di pro-
dotto; 

e) sostiene il trasferimento di know-how dai pro-
motori agli affiliati anche attraverso specifiche
attività formative e seminariali; 

f) sovrintende sul rispetto da parte degli affiliati
delle regole proprie del marchio. 

Le ATO, i Comuni in forma singola o associata,
come promotori di secondo livello svolgono le
seguenti attività:
a) sviluppano la rete sui territori agevolando il

superamento degli ostacoli burocratici ed ammi-
nistrativi; 
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b) sostengono l’interlocuzione con le altre Ammi-
nistrazioni, le imprese ed i soggetti impegnati in
attività inerenti il circuito delle raccolte differen-
ziate, le filiere di prodotto e le strategie di
marketing; 

c) accrescono la redditività delle imprese favo-
rendo le interlocuzioni interne al ciclo integrato
della gestione dei rifiuti; 

d) fornisce assistenza agli affiliati;
e) stabiliscono e verificano il giusto equilibrio tra

indipendenza delle parti, incentivando il recu-
pero dei rifiuti urbani e speciali assimilati, al di
fuori della privativa comunale; 

f) verificano l’equilibrio remunerativo delle atti-
vità svolte nei punti ecologici con eventuali atti-
vità di sostegno. 

Le imprese anche nella forma di cooperative di
giovani disoccupati e come affiliati svolgono le
seguenti attività: 
a) gestiscono i centri di raccolta definiti punti eco-

logici mantenendo l’esercizio ad un adeguato
livello di decoro, curando in particolare l’osser-
vanza della disciplina igienico-sanitaria, am-
bientale; 

b) sviluppano strategie di marketing finalizzate ad
attrarre la consegna dei materiali oggetto delle
raccolte differenziate, attraverso corrispettivi
selezionabili da cataloghi (es. oggetti in mate-
riale riciclato, risme di carta riciclata, sconti-
stica, accessi in cinema e teatro, etc.); 

c) costruiscono rapporti di sponsorship per la pro-
mozione all’interno del punto ecologico con
banche, aziende sensibili alle tematiche ambien-
tali, aziende telefoniche, etc.;

d) partecipano ad attività formative e seminariali
organizzate dai promotori di primo e di secondo
livello ed operano in stretta connessione con
loro; 

e) rispettano le regole di gestione marchio; 
f) svolgono attività d’informazione e sensibilizza-

zione sul tema delle raccolte differenziate, anche
attraverso la diffusione di materiali predisposti
dai promotori di primo e di secondo livello; 

g) espongono tutti gli apprestamenti pubblicitari
che i promotori di primo e di secondo livello
inviano presso l’esercizio, seguendo le istru-
zioni dallo stesso fornite di volta in volta; 

h) permettono a rappresentanti o dipendenti del
promotore di accedere in tutti i locali dell’atti-
vità così da consentire la verifica degli adempi-
menti degli obblighi assunti. 

I VANTAGGI DELLA COLLABORAZIONE 
Vantaggi per i promotori di primo e di secondo
livello: 
- il perseguimento degli obiettivi pubblici (es. il

conseguimento degli obiettivi di servizio del PO
FESR tra cui -riduzione della componente di
rifiuti urbani smaltiti in discarica (Indicatore
S.07), incremento della quota di rifiuti urbani
oggetto di raccolta differenziata (Indicatore
S.08); 

- efficacia fisica dell’azione di comunicazione e di
realizzazione concreta delle iniziative condotte
dalla rete: la rete offre vantaggi evidenti per l’o-
mogeneità, il potere di acquisto, il potere pubbli-
citario, i mezzi, etc.; 

- efficacia economica: lo sviluppo dell’azione è
meno costoso grazie al perseguimento delle eco-
nomie di scala. 

Vantaggi per gli affiliati: 
- vantaggio competitivo offerto dalla rete per il

marketing, l’omogeneità, il potere di acquisto, il
potere pubblicitario, i mezzi, etc.; 

- è proprietario della sua attività ed autonomo,
potendo contare anche sull’assistenza e sull’aiuto
sul piano burocratico; 

- mutua la formula di un successo facendosi aiutare
e quindi ha uno start up più rapido, più efficace e
meno costoso; 

- acquisisce una conoscenza professionale supe-
riore grazie al trasferimento del know-how ed
all’assistenza; 

- opera attraverso sistemi di collaborazione e
“gioco di squadra”; 

- utilizza relazioni già consolidate e di accordi e
convenzioni; 

- fruisce di una formazione iniziale da attivarsi; 
- utilizza assistenza gestionale nelle aree tecnico-

legali e amministrative; 
- si avvale dell’immediato trasferimento di ogni

possibile innovazione. 

Sul piano operativo la realizzazione delle attività
sarà sostenuta attraverso la promozione di un’inter-
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locuzione con le ATO, i Comuni in forma singola o
associata e mediante: contributi finanziari per l’al-
lestimento e l’operatività di singoli punti ecologici;
convenzioni con cooperative di giovani disoccupati
e/o imprese iscritte all’Albo nazionale gestori
ambientali. In particolare le ATO, i Comuni in
forma singola o associata attiveranno delle proce-
dure selettive per l’individuazione dei possibili
gestori dei centri di raccolta “punti ecologici” e
provvederanno all’espletamento delle gare per l’ac-
quisizione delle attrezzature. La concessione dei
suddetti contributi sarà subordinata alla presenta-
zione di piani di attività in cui dimostrare la sosteni-
bilità economico-finanziaria della gestione in rela-
zione al bacino di utenza, alla tipologia ed alla
quantità presunta dei rifiuti raccolti, al numero di
occupati ed ai costi di esercizio ed a piani d’investi-
mento riferiti ai valori economici dell’opera,
nonché ai costi di start-up sino all’entrata a regime.
L’assegnazione dei contributi avverrà attraverso
avvisi pubblici su risorse a valere sul PO FESR
2007-2013 ed in particolare l’”Azione 2.5.1: Poten-
ziamento e ammodernamento delle strutture dedi-
cate alla raccolta differenziata” sosterrà l’acquisi-
zione dei beni strumentali necessarie al funziona-
mento dei punti ecologici, mentre le attività di
marketing legate alla promozione del marchio del
citato accordo di collaborazione ed allo sviluppo
e/o consolidamento della cultura del recupero di
materia e di promozione delle raccolte saranno
finanziate con risorse rivenienti dall’ “Azione 2.5.5:
Azioni di informazione”. Potranno aderire al sud-
detto accordo di collaborazione, previa istanza di
accreditamento/adesione, anche ipermercati, super-
mercati ed altri esercizi commerciali che non bene-
ficiano di contributi economici o imprese che acce-
dono ad altre forme di sostegno a valere su fondi
regionali, statali, europei, tra cui finanziamenti per
l’Autoimpiego (D.Lgs. 185/2000 titolo II), l’Au-
toimprenditorialità (D.Lgs. 185/2000 titolo I), per
Imprese no profit, per Contratti di programma, etc..
Tali imprese, operando in una logica di rete e di
filiera otterranno i vantaggi legati all’adozione di
un modello organizzativo coordinato che potrà
beneficiare delle attività promozionali. 

Inoltre, se negli anni successivi si dovessero
registrare riduzioni delle percentuali di raccolta
differenziata che non ricadono nell’ipotesi che

obbligano ad attivare le procedure di recupero o
restituzione delle somme erogate, comunque si
adotteranno i procedimenti amministrativi san-
zionatori volti ad elevare al massimo l’aliquota
dell’ecotassa. 

Si rende pertanto necessario prendere atto della
descritta “Procedura negoziale per la concessione di
contributi volta a selezionare delle proposte di
interventi per la realizzazione di “punti ecologici””,
e degli allegati n. 1 (Modalità e criteri da seguire per
la predisposizione delle proposte di intervento) e n.
2 (Formulario di progetto per l’allestimento e/o la
gestione di “punti ecologici” per il potenziamento
delle raccolte differenziate). 

La spesa complessiva trova la necessaria coper-
tura finanziaria a valere sul capitolo cap. 1152050
UPB 6.3.9 del bilancio regionale 2008 quali residui
di stanziamento, fondi a destinazione vincolata del
P.O. FESR 2007-2013. Le quote di cofinanzia-
mento regionale del P.O. FESR 2007-2013 sono
assicurate con risorse già appostate nel bilancio
regionale come da allegato “C” alla L.R. n. 4 del
2008 per l’asse II. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. 

La spesa complessiva trova la necessaria coper-
tura finanziaria a valere sul capitolo cap. 1152050
UPB 6.3.9 del bilancio regionale 2008 quali residui
di stanziamento, fondi a destinazione vincolata del
P.O. FESR 2007-2013. La spesa derivante dal pre-
sente provvedimento è assicurata sul capitolo
1152050 per la somma complessiva di euro
4.000.000,00 (quattromilioni/00). 

Le quote di cofinanziamento regionale del
P.O. FESR 2007-2013 sono assicurate con risorse
già appostate nel bilancio regionale come da alle-
gato “C” alla L.R. n. 4 del 2008 per l’asse II. 

La presente deliberazione rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo
4 co. IV, lett.a) e k) della L.R. n.7/1997, dell’art. 44
co. IV della L.R. 7/2004. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale
l’adozione della presente delibera e dei relativi alle-
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gati costituiti dallo schema di bando (all. n. 1) e dal
formulario di progetto (all. n. 2), costituenti parte
integrante e sostanziale della deliberazione stessa; 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore; 

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento; 

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

1) DI PRENDERE ATTO di quanto espresso in
narrativa che qui si intende integralmente ripor-
tato; 

2) DI PRENDERE ATTO delle “Modalità e cri-
teri da seguire per la predisposizione delle pro-

poste di intervento” (all. n. 1) e del “Formulario
di progetto per l’allestimento e/o la gestione di
“punti ecologici” per il potenziamento delle
raccolte differenziate” (all. n. 2); 

3) DI DARE MANDATO al Dirigente del Ser-
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, con succes-
sivi atti dirigenziali, all’assunzione dei conse-
guenti atti contabili di impegno e liquidazione
rivenienti dall’adozione del presente provvedi-
mento, a valere sul capitolo cap. 1152050 UPB
6.3.9 del bilancio regionale 2008 quali residui
di stanziamento, fondi a destinazione vincolata
del P.O. FESR 2007-2013; 

4) DI DICHIARARE il presente provvedimento
esecutivo.

5) DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet
http://www.rifiutiebonifica.puglia.it/

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2010, n. 2854

L.R. n. 17/2000 - art. 4 - Programma Regionale
per la Tutela dell’Ambiente ex DD.G.R.
nn.1440/2003, 1963/2004, 1087/2005, 801/2006,
1193/2006, 539/2007, 1641/2007, 1935/2008 -
Asse 9/c - Partecipazione della Regione Puglia
alla Settimana Europea per la Riduzione dei
Rifiuti 2010.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata e confermata dal Dirigente del Servizio Eco-
logia, ing. Antonello Antonicelli, e dal Dirigente del
Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifiche, dott. Giovanni
Campobasso, riferisce quanto segue: 

“L’Unione Europea ha promosso anche nel 2010,
con il supporto del programma LIFE+, la campagna
di comunicazione ambientale denominata “Setti-
mana Europea per la Riduzione dei Rifiuti” (Euro-
pean Week for Waste Reduction - EWWR). L’edi-
zione avrà luogo dal 20 al 28 novembre in diversi
Stati dell’Unione Europea tra cui Francia, Belgio,
Portogallo, Spagna, Gran Bretagna, Svezia, Estonia
ed Italia. La “Settimana” si pone l’obiettivo pri-
mario di sensibilizzare le Istituzioni, gli stakeholder
e tutti i consumatori circa le strategie e le politiche
di prevenzione dei rifiuti messe in atto dall’Unione
Europea che gli Stati membri devono perseguire,
anche alla luce delle recenti disposizioni normative
(direttiva quadro sui rifiuti, 2008/98/CE). 

CONSIDERATO che la promozione della ridu-
zione della produzione e della nocività dei rifiuti è
una delle priorità definite dalla Regione Puglia nel-
l’ambito del proprio Piano regionale di gestione dei
rifiuti, aggiornato, completato e modificato con
DCDA 9 dicembre 2005, n. 187; 

CONSIDERATO che presso l’Assessorato
regionale all’Ecologia è ubicato il Centro Regio-
nale di Educazione Ambientale (CREA), struttura
con compiti di indirizzo, promozione, coordina-
mento e monitoraggio delle iniziative svolte dai
centri del Sistema IN.F.E.A., che nel “Nuovo
quadro programmatico Stato - Regioni per l’educa-

zione all’ambiente e alla sostenibilità” approvato in
sede di Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento
e Bolzano del 1 agosto 2007 -rep. 161/CSR si con-
figura, con le sue articolazioni territoriali, come
“uno strumento di promozione, orientamento,
potenziamento e attuazione di politiche nazionali e
territoriali nel contesto dei processi educativi, for-
mativi e informativi coerenti con gli indirizzi della
sostenibilità e dei modelli di sviluppo ad essa colle-
gati”; 

CONSIDERATO che con le deliberazioni di
G.R. nn. 1440/2003, 1963/2004, 1087/2005,
801/2006, 1193/2006, 539/2007, 1641/2007,
1935/2008, è stato approvato, ai sensi della L.R. n.
17/2000 -art. 4, il Programma regionale per la tutela
dell’ambiente, integrato ed aggiornato con succes-
sive deliberazioni di G.R. ultima delle quali la n.
1935/2008, che all’Asse 9 -Linea di intervento c
”Potenziamento delle attività di comunicazione isti-
tuzionale”, ha disposto, tra l’altro, di potenziare
l’informazione strutturata per una comunicazione
esterna efficace e trasparente nel rapporto con i cit-
tadini; 

CONSIDERATA l’opportunità ed utilità di ade-
rire, di concerto con ARPA Puglia, all’iniziativa
dell’Unione Europea e sviluppare azioni di comuni-
cazione ambientale in materia di riduzione dei
rifiuti, con l’obiettivo di migliorare l’accessibilità e
la qualità delle informazioni in materia ambientale
da fornire ai cittadini e di diffondere e comunicare
le politiche ambientali regionali; 

RITENUTO necessario, per l’organizzazione
della iniziativa, far riferimento alla rete dei centri
del Sistema INFEA della Regione Puglia e verifi-
cato, attraverso il monitoraggio annuale delle atti-
vità previsto dalla “Linee Guida per l’organizza-
zione e la gestione del Sistema INFEA Regionale”
per la verifica del mantenimento dei requisiti, che il
Centro di Educazione Ambientale di Bisceglie ha
redatto e gestito progetti in materia di rifiuti ed in
particolare il progetto “Ri-public art - Festival del
riciclaggio creativo in spazi pubblici”; 

Tanto premesso si propone di: 
- aderire, di concerto con ARPA Puglia, alla “Setti-

mana Europea per la Riduzione dei Rifiuti”;
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- dare mandato al Dirigente del Servizio Ecologia,
con successivi atti dirigenziali, all’assunzione dei
conseguenti atti contabili di impegno e liquida-
zione della somma di euro 12.500.00 riferita
all’adozione del presente provvedimento, a valere
sul capitolo 611067 di spesa dell’Esercizio prov-
visorio del Bilancio 2010, fondi a destinazione
vincolata, residui di stanziamento 2008, che pre-
senta la necessaria disponibilità finanziaria,
giusta deliberazione di G.R. n. 1641 del
15/10/2007 di copertura finanziaria; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 

La copertura finanziaria degli oneri rivenienti
dall’attuazione del presente atto per la somma com-
plessiva di Euro 12.500,00 (dodicimilacinquecen-
toeuro/00) graverà sul cap. 611067 di spesa dell’E-
sercizio del Bilancio 2010, fondi a destinazione
vincolata, residui di stanziamento 2008, che pre-
senta la necessaria disponibilità finanziaria, giusta
deliberazione di G.R. n. 1641 del 15/10/2007 di
copertura finanziaria 

Trattasi di spesa dal cui mancato assolvimento
potrebbero derivare danni patrimoniali certi e gravi
all’Ente ovvero contenziosi legali. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera f) della L.R. 7/1997.” 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Ecologia,
e dal Dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti e Boni-
fiche, dott. Giovanni Campobasso;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato; 

• di dare atto della necessità di sviluppare azioni
di comunicazione sui temi della gestione dei
rifiuti; 

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Eco-
logia, con successivi atti dirigenziali. all’assun-
zione dei conseguenti atti contabili di impegno e
liquidazione della somma di euro 12.500,00 rife-
rita all’adozione del presente provvedimento, a
valere sul capitolo 611067 di spesa dell’Esercizio
provvisorio del Bilancio 2010, fondi a destina-
zione vincolata, residui di stanziamento 2008,
che presenta la necessaria disponibilità finan-
ziaria. giusta deliberazione di G.R. n. 1641 del
15/10/2007 di copertura finanziaria; 

• di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2010, n. 2860

Modello organizzativo “Gaia” - Modifiche inte-
grative alla deliberazione di giunta regionale n.
1351 del 28/07/2009 e s.m.i.

L’Assessore alle Risorse umane, semplifica-
zione, sport, sulla base della proposta del Direttore
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’ammini-
strazione, riferisce: 

La nuova organizzazione, come definita con
decreto del Presidente della Giunta regionale
22/02/2008, n. 161, è caratterizzata dalla modula-
rità del proprio assetto tanto da consentire una più

1160
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agevole rispondenza alle dinamiche organizzative
rivenienti da sopravvenienze nonché da necessari
mutamenti finalizzati ad una più forte adeguatezza
alle strategie regionali. 

In quest’ottica va letta la necessità di soddisfare
ad un nuovo fabbisogno organizzativo secondo le
indicazioni proposte dalla Conferenza di Direzione,
consegnate nel verbale n. 26 del 22 novembre 2010
(in atti), che avanza soluzioni atte alla modifica-
zione dell’assetto organizzativo in funzione della
implementazione delle politiche che il Governo
regionale intende realizzare. 

Ciò premesso, la Conferenza di direzione, nel
detto verbale n. 26/2010 rileva, quali necessità di
adeguamento, quelle attinenti al Servizio attività
culturali dell’Area Promozione del Territorio, dei
saperi e dei talenti motivandole nei seguenti ter-
mini: 

“Il Servizio Attività culturali, allo stato, è artico-
lato in due uffici: 
1) Attività culturali e audiovisivi; 
2) Spettacolo dal vivo. 
Ad oltre un anno dalla istituzione dei predetti uffici
s’è rilevato che la tendenza al contenimento delle
strutture dirigenziali, operato dal modello GAIA,
ha fortemente condizionato l’esercizio delle fun-
zioni, pure strategiche, ad essi attribuite tanto da
non consentire appieno la giusta attenzione alle
problematiche relative alle attività culturali nonché
l’implementazione ed il miglioramento degli inter-
venti in materia di cinema e audiovisivi. 
Una diversa attenzione merita, infine, l’ufficio spet-
tacolo dal vivo che necessita di divenire elemento
propulsivo, quindi strategico, per la gestione delle
iniziative che attengono il vasto settore di compe-
tenza (teatro, danza, musica e spettacolo viaggiante
e circense) che oggi abbisogna di un forte rilancio
in considerazione del momento di crisi (taglio dei
finanziamenti). Ciò, in uno con la responsabilità
della Linea 4.3 dell’Asse IV P.O. FESR 2007-2013
attribuita all’ufficio medesimo.”

Per queste motivazioni la Conferenza di dire-
zione propone la rimodulazione delle funzioni attri-
buite al Servizio Attività culturali nel seguente
modo: 
➣ Programma Triennale delle Attività Culturali:

procedure di selezione, finanziamento e rendi-

contazione degli interventi a sostegno e in pro-
mozione in favore di soggetti pubblici e privati; 

➣ Attività culturali di iniziativa diretta;
➣ Legge Regionale n. 8/2008 “Apertura sale cine-

matografiche” e rapporti con il Nucleo Tecnico
di Valutazione; 

➣ Mediateca regionale;
➣ Programmazione degli interventi in materia di

attività culturali a valere su fondi statali e/o
comunitari; 

➣ Rapporti con il Coordinamento Tecnico della
Commissione Beni e Attività Culturali della
Conferenza delle Regioni e delle Province Auto-
nome. 

e l’istituzione del Servizio Spettacolo e attrattori
territoriali con le funzioni appresso elencate: 
➣ Programma Triennale in materia di spettacolo:

procedure di selezione, finanziamento e rendi-
contazione degli interventi a sostegno, nei con-
fronti degli iscritti all’Albo, in promozione in
favore di soggetti pubblici e privati dei Settori
“teatro”, “danza”, 

“musica”, “spettacolo viaggiante e circense”; 
➣ Programmazione degli interventi in materia di

spettacoli dal vivo a valere su fondi statali e/o
comunitari; 

➣ Patrocini gratuiti; 
➣ Rapporti con il Coordinamento Tecnico della

Commissione Beni e Attività Culturali della
Conferenza delle Regioni e delle Province Auto-
nome. 

➣ Osservatorio Regionale dello Spettacolo; 
➣ Responsabilità della Linea 4.3 dell’Asse IV P.O.

FESR 2007-2013; 
➣ Coordinamento dei tavoli, con soggetti e istitu-

zioni culturali, in relazione alle iniziative pro-
mosse o sostenute. 

L’Assessore relatore, quindi, rappresenta alla
Giunta Regionale la proposta organizzativa per l’i-
stituzione di Servizi così come sopra dettagliati,
anche ai fini dell’affidamento al Presidente della
Giunta regionale dell’emanazione del decreto di
formale adozione del modello organizzativo, in
applicazione dell’art.42, comma 2 lett. h, dello Sta-
tuto della Regione Puglia.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N.28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA-
ZIONI: 

“La presente deliberazione, non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.” 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della LR n. 7/1997, dell’art.59, co.1, LR 1/2004 e
dell’art. 12, co. 1, DPGR 22 febbraio 2008, n. 161. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Risorse
umane, semplificazione e sport; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si
intendono integralmente riportate: 

1. di modificare ed integrare la deliberazione di
Giunta regionale n. 1351 del 28/07/2009 e
s.m.i.; 

2. di rimodulare le funzioni del Servizio Attività
culturali, dell’Area Promozione del territorio
nel seguente modo: 
✓ Programma Triennale delle Attività Cultu-

rali: procedure di selezione, finanziamento e
rendicontazione degli interventi a sostegno e
in promozione in favore di soggetti pubblici
e privati; 

✓ Attività culturali di iniziativa diretta; 
✓ Legge Regionale n. 8/2008 “Apertura sale

cinematografiche” e rapporti con il Nucleo
Tecnico di Valutazione; 

✓ Mediateca regionale; 
✓ Programmazione degli interventi in materia

di attività culturali a valere su fondi statali
e/o comunitari; 

✓ Rapporti con il Coordinamento Tecnico della
Commissione Beni e Attività Culturali della
Conferenza delle Regioni e delle Province
Autonome. 

3. di istituire, alle dipendenze dell’Area Promo-
zione del Territorio, dei saperi e dei talenti, il
Servizio Spettacolo e attrattori territoriali con
le funzioni di seguito elencate: 
✓ Programma Triennale in materia di spetta-

colo: procedure di selezione, finanziamento e
rendicontazione degli interventi a sostegno,
nei confronti degli iscritti all’Albo, in promo-
zione in favore di soggetti pubblici e privati
dei Settori “teatro”, “danza”, “musica”,
“spettacolo viaggiante e circense”; 

✓ Programmazione degli interventi in materia
di spettacoli dal vivo a valere su fondi statali
e/o comunitari; 

✓ Patrocini gratuiti; 
✓ Rapporti con il Coordinamento Tecnico della

Commissione Beni e Attività Culturali della
Conferenza delle Regioni e delle Province
Autonome. 

✓ Osservatorio Regionale dello Spettacolo; 
✓ Responsabilità della Linea 4.3 dell’Asse IV

P.O. FESR 2007-2013; 
✓ Coordinamento dei tavoli, con soggetti e isti-

tuzioni culturali, in relazione alle iniziative
promosse o sostenute. 

4. di confermare l’incarico conferito con delibera-
zione di Giunta regionale n.1451 del 4/8/2009
alla dott. Giovanna LABATE sia per l’adeguata
professionalità che per le competenze maturate
nella posizione dirigenziale di responsabile del
medesimo Servizio Attività culturali; 

5. di affidare, fino all’espletamento dell’avviso
pubblico per il conferimento dell’incarico del
Servizio Spettacolo e attrattori territoriali, la
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direzione ad interim -dello stesso -al dott. Fran-
cesco Palumbo direttore dell’Area Promozione
del territorio, dei saperi e dei talenti; 

6. di affidare al Presidente della Giunta regionale
l’adozione delle modifiche all’assetto organiz-
zativo conseguenti all’istituzione dei nuovi ser-
vizi regionali, in applicazione dell’art.42,
comma 2, lett. h, dello Statuto della Regione
Puglia; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia; 

8. di trasmettere copia del presente atto, a cura del
Servizio Personale e Organizzazione, alle Orga-
nizzazioni sindacali aziendali della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2010, n. 2864

Decreto 25 marzo 1998 n° 142 - Regolamento
recante norme di attuazione dei principi e dei
criteri di cui all’art. 8 della legge 24 giugno 1997
n°196 sui tirocini formativi e orientamento. Con-
venzione di tirocinio, formazione ed orienta-
mento tra la Regione Puglia e il Politecnico di
Bari.

L’Assessore Regionale alla Qualità dell’Am-
biente, Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
svolta dai competenti uffici, confermata dai Diri-
genti dei Servizi “Ciclo dei Rifiuti e Bonifica” ed
“Ecologia”, riferisce quanto segue: 

• l’art. 18 della Legge del 24 giugno 1997, n.196
“Norme in materia di promozione dell’occu-
pazione”, al fine di realizzare momenti di alter-
nanza tra studio e lavoro ed agevolare le scelte
professionali mediante la conoscenza diretta del
mondo del lavoro, attraverso iniziative di tirocini
pratici e stages a favore di soggetti che hanno già

assolto l’obbligo scolastico ai sensi della legge
31 dicembre 1962, n. 1859, ha dettato i principi
ed i criteri generali per l’adozione delle disposi-
zioni attuative da emanarsi, ai sensi dell’articolo
17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, con
Decreto del Ministro del Lavoro e della Previ-
denza Sociale, di concerto con il Ministro della
Pubblica Istruzione, dell’Università e della
Ricerca Scientifica e Tecnologica; 

• l’art. 1 del Decreto Ministeriale del 25 marzo
1998, n. 142 “Regolamento recante norme di
attuazionedei princìpi e dei criteri di cui
all’articolo 18 della L. 24 giugno 1997, n. 196,
sui tirocini formativi e diorientamento”, pub-
blicato nella G.U. dl 12 maggio 1998, n. 108, ha
dettato le seguenti disposizioni attuative:
“1.Al fine di realizzare momenti di alternanza

tra studio e lavoro nell’ambito dei processi
formativi e di agevolare le scelte professio-
nali mediante la conoscenza diretta del
mondo del lavoro, sono promossi tirocini for-
mativi e di orientamento a favore di soggetti
che abbiano già assolto l’obbligo scolastico
ai sensi della legge 31 dicembre 1962, n.
1859. 

2. I rapporti che i datori di lavoro privati e pub-
blici intrattengono con i soggetti da essi
ospitati ai sensi del comma 1, non costitui-
scono rapporti di lavoro.

3. I datori di lavoro possono ospitare tiroci-
nanti in relazione all’attività dell’azienda,
nei limiti di seguito indicati:
a) aziende con non più di cinque dipendenti

a tempo indeterminato, un tirocinante;
b) con un numero di dipendenti a tempo

indeterminato compreso tra sei e dician-
nove, non più di due tirocinanti contem-
poraneamente;

c) con più di venti dipendenti a tempo inde-
terminato, tirocinanti in misura non supe-
riore al dieci per cento dei suddetti dipen-
denti contemporaneamente”.

• con riferimento alle modalità di attivazione dei
tirocini il citato Decreto Ministeriale stabilisce
che:
- i tirocini di formazione ed orientamento pos-

sono essere promossi, tra l’altro, dalle univer-
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sità e da istituti di istruzione universitaria sta-
tali e non statali abilitati al rilascio di titoli
accademici; 

- i soggetti promotori sono tenuti ad assicurare i
tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro presso
l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL), nonché presso
idonea compagnia assicuratrice per la respon-
sabilità civile verso terzi, anche per le attività
eventualmente svolte dal tirocinante al di fuori
dell’azienda e rientranti nel progetto formativo
e di orientamento; 

• con riferimento alle modalità esecutive, lo stesso
Decreto Ministeriale prevede, tra l’altro, che: 
- i tirocini sono svolti sulla base di apposite con-

venzioni stipulate tra i soggetti promotori e i
datori di lavoro pubblici e privati, secondo il
modello allegato al medesimo Decreto; 

- l’esperienza di tirocinio può svolgersi in più
settori operativi della medesima organizza-
zione lavorativa; 

- le attività svolte nel corso dei tirocini di forma-
zione e orientamento possono avere valore di
credito formativo e, ove debitamente certifi-
cato dalle strutture promotrici, possono essere
riportate nel curriculum dello studente o del
lavoratore ai fini dell’erogazione da parte delle
strutture pubbliche dei servizi per favorire l’in-
contro tra domanda ed offerta di lavoro; 

• con riferimento a periodo di svolgimento dei
suddetti tirocini, il Decreto in parola, stabilisce,
tra l’altro, che gli stessi possano avere durata
massima:
a) non superiore a sei mesi, nel caso in cui i sog-

getti beneficiari siano allievi degli istituti pro-
fessionali di Stato, di corsi di formazione pro-
fessionale, studenti frequentanti attività for-
mative post-diploma o postlaurea, anche nei
diciotto mesi successivi al completamento
della formazione; 

b) non superiore a dodici mesi, per gli studenti
universitari, compresi coloro che frequentano
corsi di diploma universitario, dottorati di
ricerca e scuole o corsi di perfezionamento e
specializzazione, nonché di scuole o corsi di
perfezionamento e specializzazione post-
secondari anche non universitari, anche nei
diciotto mesi successivi al termine degli studi; 

c) non superiore a dodici mesi, nel caso in cui i
soggetti beneficiari siano persone svantag-
giate ai sensi del comma 1 dell’articolo 4
della legge 8 novembre 1991, n. 381, con l’e-
sclusione dei soggetti individuati al succes-
sivo punto; 

d) non superiore a ventiquattro mesi, nel caso di
soggetti portatori di handicap; 

• il Magnifico Rettore del Politecnico di Bari, con
nota prot. 5192 del 27/10/2010, indirizzata
all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della
Regione Puglia, acquisita in data 09/11/2010 al
n.14190 del protocollo del Servizio Ecologia, ha
proposto di stipulare, ai sensi del D.M. in parola,
una apposita convenzione tra la Regione Puglia
ed il Politecnico di Bari per lo svolgimento di
attività di tirocinio, formazione e orientamento
da parte di studenti dell’ateneo (diplomati e lau-
reati), con particolare riferimento alle tematiche
relative alla tutela dell’ambiente; 

• i dirigenti dei Servizi “Ecologia” e “Ciclo dei
Rifiuti e Bonifiche” -Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambien-
tale e per l’attuazione delle OO.PP.” -hanno
manifestato la disponibilità ad accogliere tiroci-
nanti presso le rispettive strutture, nei limiti e
secondo le modalità stabilite dalla succitata nor-
mativa di riferimento. 

Per tutto quanto sopra riportato, si propone
- di stipulare apposita convenzione tra la Regione

Puglia ed il Politecnico di Bari, secondo l’alle-
gato schema di cui all’art. 4 comma 2 del D.M.
142/1998, parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione (Allegato A, composto da
n. 3 facciate), al fine di accogliere gli studenti
dell’Ateneo (diplomati e laureati) per lo svolgi-
mento di tirocini formativi e di orientamento
presso le strutture dei Servizi “Ecologia” e “Ciclo
Rifiuti e Bonifiche”;

- di incaricare il Direttore pro-tempore dell’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.” alla relativa sottoscrizione, in nome e
nell’interesse della Regione Puglia;

- di delegare il Direttore pro-tempore dell’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
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sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.” alla sottoscrizione di successive conven-
zioni di tirocinio, formazione ed orientamento di
formazione, con enti pubblici e/o aziende private,
secondo lo schema di cui all’art.4, comma 2, del
D.M. 142/1998, per lo svolgimento di periodi di
stage presso le strutture regionali sopra citate,
anche con riferimento a singoli interventi forma-
tivi in materia di tutela dell’ambiente; 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
-comma 4 -lettera e) della Legge Regionale n.
7/1997 e ss.mm.ii. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore Regionale alla Qualità dell’Ambiente; 

vista la dichiarazione sottoscritta in calce al pre-
sente provvedimento da parte dei Dirigenti dei Ser-
vizi “Ciclo dei Rifiuti e Bonifica” ed “Ecologia”; 

a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- di approvare lo schema di convenzione di cui
all’art.4, comma 2, del D.M. 142/1998, allegato
alla presente Deliberazione (allegato A, composto
da n. 3 facciate), della quale forma parte inte-
grante e sostanziale;

- di incaricare il Direttore pro-tempore dell’ Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.” alla sottoscrizione della convenzione in
parola, in nome e nell’interesse della Regione
Puglia; 

- di delegare il Direttore pro-tempore dell’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.” alla sottoscrizione di successive conven-
zioni di tirocinio, formazione ed orientamento di
formazione, con enti pubblici e/o aziende private,
secondo lo schema di cui all’art.4, comma 2, del
D.M. 142/1998, per lo svolgimento di periodi di
stage presso le strutture regionali sopra citate,
anche con riferimento a singoli interventi forma-
tivi in materia di tutela dell’ambiente; 

- di demandare ai Dirigenti dei Servizi “Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica” ed “Ecologia” l’attuazione del
presente provvedimento e dei conseguenti adem-
pimenti amministrativi; 

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
di inviare copia del presente atto agli Uffici del
Bollettino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P.,
ai sensi dell’art. 6, lettera e), L.R. n. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2010, n. 2867

Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e Beghelli
S.p.a.. Approvazione schema. Autorizzazione
alla firma ed alle attività conseguenti.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base dell’istruttoria effettuata dalla
direzione dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione, confermata dal Direttore
competente, riferisce quanto segue: 

La Regione Puglia ha posto tra i suoi obiettivi
strategici lo sviluppo della produzione di energia da
fonti rinnovabili, promuovendo in particolare la
installazione di impianti fotovoltaici sulle coperture
degli edifici. 

Di tale orientamento vi è traccia nella recente
Legge regionale n. 13/2010, nonché nelle Dichiara-
zioni Programmatiche del Presidente della Giunta
regionale. 

La finalità di tale policy non è solo costituita dal-
l’aumento delle quote di produzione da rinnovabile,
ma è soprattutto quella di diffondere la cultura della
sostenibilità e del risparmio energetico. 

La microproduzione di energia elettrica a livello
di famiglie e di micro e piccole imprese consente,
infatti, di ottenere consistenti risparmi di spesa sulle
bollette e di aumentare la consapevolezza indivi-
duale della importanza economica ed ambientale di
definire un equilibrato bilancio energetico. 

Occorre aggiungere poi che la microproduzione
diffusa permette inoltre di diffondere a livello di
famiglie e micro e piccole imprese la possibilità di
ottenere i vantaggi diretti o indiretti del sistema
incentivante riconosciuto a livello statale e che
diversamente risulterebbe a vantaggio della produ-
zione industriale di energia elettrica da FER. 

La società Beghelli S.p.A. ha offerto alla
Regione la sua collaborazione in tale settore,
dichiarandosi disponibile a sviluppare in favore dei
cittadini e delle imprese pugliesi un programma
regionale di installazione di fotovoltaico strutturale
a condizioni di maggior vantaggio rispetto a quelle
ordinariamente praticabili. 

Mediante il protocollo le parti si impegnano a
definire entro il 31 dicembre 2010 dalla gli accordi
dettagliati per la attuazione della intesa. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - comma 4 - lettere a), d) e k) della L.R. n. 7/97 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta della
Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Econo-
mico;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Direttore interessato;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore allo
Sviluppo Economico, che qui si intende integral-
mente riportata; 

di approvare lo schema di protocollo tra la
Regione Puglia e la Beghelli S.p.A., allegato al pre-
sente atto e che ne forma parte integrante; 

di autorizzare il Presidente alla sottoscrizione,
autorizzandolo altresì ad apportare le modifiche e/o
integrazioni ritenute necessarie in sede di stipula; 

di affidare all’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione l’incarico di definire entro e
non oltre trenta giorni della sottoscrizione il conte-
nuto degli accordi attuativi e di autorizzare il Diret-
tore dell’Area stessa alla sottoscrizione dei medesimi; 

di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 19-01-20111170

�	���������������	


�	


��������	
����
�����������������
������������������������
���
����������������         
�
��!!�����"�"������	�������"�
���#������$��%������
�

�

���$������#!#�#�������������&��"�'������(��)
�%���&�����$����*�+*,
���!!�����"�"�����########


	���		������

• ����-������������!���"��$��������"��$����������������	�����������!��'��"��������"�'��'��"�����
�����"���������-��"�������������!����""��������"����"����"�'�
����!��"�����������"�!����"�'��"����.

• "���"�����"����������'�"/���"����""�������������������������#*������*0��""�1���23*3
�'��"�����
��!�����"��������������������������!���"�����!�������"�����
��''���������!���"���$�������"��������
!�"���������������������"��"�.�

• �� �1��� ����� � �����""� ������ � ��������� ��#*�
 � �� �������� �	����� � ��"���� �!�����'��� � "�""� � ���
������"�'������������
��"���������'�����������$��������"����������
�������������	�����!����1���"/����
���"���������!���"����"�'��"�����!���������!��!�����1�"�����������������������������"��'��"�����.

• ��"���!��!���"�
������������	��������"��������"���������!!��"��������!�����!���������""������������
�����"����� ��� � ���� ��� ���� � ��"��������� � ��� � ���"����!�11���� �� �!��'�"�
 � �� ��������� ��!!��"����
������"��!���"�'������"����"����.

• ������!!�����$�����4������������"���������������!��������""��������5�����������������������������
�!��������"���������""��������5��������������������'�"�����!������������"������������""����������
�������������'�1�������������"�����!�������������!����������"�'��"����������'��"�����������������
6���!���������	��'�!�����.

• ���$��������!��������"������������"�����"������������"����"����������$������$�����	���"
����"��1��"��
���"�""�����"����"�����!�������
������������������"����������'�����������������������"�������-����"�"�'��
����5�������.

� ���$���� � ���'���
 � !��"� � ��� ����!!� ����$����
 � 4 � ��� � �����"/ � �!����"� � ��� � ��""��� ���� � ���'����

������"��� � � (��6�)��������"�"� �!������ �5��"���"/ �!�� � �5������� ����""���� �� � �� ����# �	�����'��

!����""� � ����'�"�'� �!�������������������������"����������"��'��"� ����������"� ������!�������������
�����������""�����������"�������'�1������"�'��"����.

• �� � ������� � 	����� � � � ���$���� � ����������� � �� � �������"/ � �� � �""�������� � "�""� � �� � ������� � ��
���!�������� � (�����
 � "���������$�
 � ���������"�'�
 � �"�����"���) � � � �� � �''���� � �� � !������� � ���
�'���!!��������'���!!����������������""�����������������������'�1���.



1171Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 19-01-2011

�����������	���		�������	���	
���	��	�����
���	�������������
����	�����

�����������	�����������$�������!����������'����"/����5��"�������"�������������������
�������������	��
���������"�����������"����!!��"������5��1�"��������!���"��$�������'��"����"������!��"����������""����
�������"������"�'��"����#

���!��"�������7

�� � ������� � 	����� � !�����'� � ������"�'� � � � ��'��� � ��� � !��!�� � ��""����� � '��"� � �� � �""����� � �� � '���
!����������������"�����������$���������"�'����"�����5��-���"�
����"����������������"������"�'��"�����(��
!�������������)
�������������"���!�����7

• 8����"����9�$��'���������:������!���"�����!��"�
����!�����'������5�����"���������5��!��"����"��
������!��"��$��1������"��$�
����������"����������������������"�������#

• ���'������������������"�'���������"�""��������"�"�"� ����6����"��������������!����1��������������
�"�����"�������������������"�#

������"�����"���������""����!��������!��"����������������	�����
����$����������!�����������������
�
������$���"��������""������!����������"������"���$��������$��������+����������$�����	���"
���������"�������
��""�1���"/���"���!�"�������!�������$��������������""�����������������"����������!��"�����'��"��"��������$��
�����������
������������������������������!��"��������'��"�������$����������������"��������!���"��
�������#

���!�����"����"����$���������"�����;�����������������������������"�������""����������
����'�������������
����������!��"� ��$����'�/����������������"�����5��"�� ��������!���''���������("��)��������������
����������"� � �#�## � � � "������ � ���"���"� � ��� � !�����"� � �������"� � ��� � ���"�"�������
 � �� � !��"� � ���
���$����
���������!���������11����������������
���!����������!����"�
����������������������������
���"��""� � ����������� ��'��"� ��� �����""� � �� ��""�'�"/ ��� ���� � ��!��# � �� ����� ��� �������������� �������
���������� ��� ������"�
 � �� ���������	����� � �� � �����'� ��� ��$������ ����� ����$���� � �� � ��'�������������
�����������������$�����'���"���������""��������"�'�#

���!�����"��!��"��������������"�"������������'�����������������'�������'����������$����#

�����!�<����������������"������"����"��!��'���������������""��"������!��"�#

��""�
��!!��'�"������""�����""�#

##########################################��������������������������������������########################################

	������=������	� ���������	�����������	
����



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 19-01-2011

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2010, n. 2868

Deliberazione della Giunta regionale 15 marzo
2010, n. 658. Rimodulazione allegato “A”.

Assente l’Assessore al Bilancio e Programma-
zione, Avv. Michele PELILLO, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Bilancio, confer-
mata dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragio-
neria, riferisce quanto segue il V.P. Capone:

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il decreto legge 25 maggio 2008, n. 112
convcrtito, con modificazioni, con legge 6 agosto
2008, n. 133 e successive modificazioni ed integra-
zioni; 

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2009, n.
34 “Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2010 e bilancio pluriennale 2010-2012
della Regione Puglia”; 

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2009, n.
35 di approvazione del bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2010 e bilancio pluriennale
2010-2012; 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta
regionale 15 marzo 2010 n. 658 con la quale la
Giunta regionale, con riferimento alla limitazione
di cui all’art. 77 ter, comma 15, lett. a), impartiva
disposizioni ai titolari delle unità previsionali di
base (U.P.B.) al fine di contenere gli importi impe-
gnabili per spese correnti relativi al bilancio auto-
nomo e vincolato dell’esercizio finanziario 2010
nei limiti degli importi al medesimo titolo impe-
gnati nell’esercizio finanziario 2007 individuato
quale importo annuale minimo dei corrispondenti
impegni effettuati nell’ultimo triennio; 

VISTI gli allegati “A” e “B” alla precitata delibe-
razione contenente, per ciascun capitolo di spesa
corrente soggetta alla limitazione di cui trattasi,
l’importo degli impegni assumibili nel corso del
corrente esercizio; 

RAVVISATA la necessità di rimodulare la dispo-
nibilità all’impegno di alcuni capitoli di spesa in
ragione di esigenze sopravvenute e dell’andamento
della gestione corrente; 

Sezione copertura finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni

La presente deliberazione consiste nell’emana-
zione di disposizioni alle strutture regionali finaliz-
zato ad assicurare il rispetto delle disposizioni
recate dalla legge n. 133/2008 - art. 77-ter, commi
15 e 16 - relative ad assicurare l’applicazione delle
limitazioni derivanti dal mancato rispetto del patto
di stabilità interno nell’anno 2009. 

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art, 4,
comma 4, lettera a); 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore rela-
tore, per i motivi suesposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti; 

2. di approvare le modifiche all’allegato “A” alla
deliberazione di Giunta regionale 15 marzo
2010, n. 658 e successive modificazioni come
dettagliate nella tabella allegata alla presente
deliberazione; 

1172



1173Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 19-01-2011

3. di disporre la pubblicazione, a cura del compe-
tente Servizio, della presente deliberazione sul
bollettino ufficiale della regione Puglia e sul sito
“primanoi”. La pubblicazione sul sito “pri-
manoi” è da considerarsi quale notifica della
presente deliberazione ai Direttori delle Aree di
Coordinamento ed ai Dirigenti dei Servizi di
gestione della spesa; 

4. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2010, n. 2869

Rinnovo della convenzione per la gestione del-
l’Imposta Regionale sulle Attività produttive e
dell’addizionale regionale all’Imposta sul Red-
dito delle Persone Fisiche.

Assente l’Assessore alla Programmazione,
Bilancio, Finanze ed Economato, Avv. Michele
Pelillo, sulla base dell’istruttoria effettuata e con-
fermata dal Dirigente del Servizio Finanze, riferisce
quanto segue il V.P. Capone:

Il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
“Istituzione dell’imposta regionale sulle attività
produttive” nel disciplinare l’IRAP, prevedeva, ai
sensi dell’art. 24 (Poteri delle Regioni), la facoltà,
per le Regioni, di disciplinare, con propria legge, le
procedure applicative dell’imposta, attribuendo, nel
contempo, alle medesime, la competenza relativa
all’accertamento delle violazioni. 

La citata norma disciplinava, altresì, la possibi-
lità di prevedere, con la medesima legge regionale,
apposite convenzioni con il Ministero delle Finanze
“per l’espletamento, in tutto o in parte, delle attività
di liquidazione, accertamento e riscossione dell’im-
posta, nonché per le attività concernenti il relativo
contenzioso….” 

Con l’art. 7 della l.r. n. 25/2003, si è provveduto
ad introdurre la facoltà prevista dal citato art. 24 del
d.lgs. 446/97 di stipulare apposita convenzione con
l’Agenzia delle Entrate per la gestione dell’IRAP e
dell’addizionale IRPEF. 

Inoltre, le disposizioni di cui ai commi 43, 44 e
52, art. 1, della L. 244 del 24/12/2007, le disposi-
zioni di cui ai commi 6 e 7, art. 3, L.R. n°40 del
31/12/2007, e le disposizioni di cui alla L.R. n°
43/2008 sulla regionalizzazione dell’Irap, compor-
tano la necessità del rapporto convenzionale con
l’Agenzia delle Entrate. 

A seguito della delibera di giunta regionale n°
536 del 31/3/2005, la convenzione è stata stipulata
in data 9/6/2005, con vigenza 1/7/2005 - 30/6/2006
tra il direttore regionale dell’ Agenzia delle entrate
dott. Salvatore Di Giugno e l’assessore regionale al
Bilancio, Finanze e Programmazione prof. Fran-
cesco Saponaro. 

A seguito della delibera di giunta regionale n°
1097 del 18/7/2006, la convenzione è stata rinno-
vata in data 24/7/2006, con vigenza 1/7/2006 -
30/6/2007, tra il direttore regionale dell’ Agenzia
delle entrate dott. Massimo Orsi e l’Assessore
regionale al Bilancio, Finanze e Programmazione
prof. Francesco Saponaro. 

A seguito della delibera di giunta regionale n°
1224 del 26/7/2007, la convenzione è stata rinno-
vata in data 1/8/2007, con vigenza 1/7/2007 -
31/12/2007, tra il direttore regionale dell’ Agenzia
delle entrate dott. Massimo Orsi e l’Assessore
regionale al Bilancio, Finanze e Programmazione
prof. Francesco Saponaro. 

A seguito della delibera di giunta regionale n° 39
del 28/1/2008, la convenzione è stata rinnovata in
data 7/2/2008, con vigenza 1/1/2008 - 31/12/2008,
tra il direttore regionale dell’ Agenzia delle entrate
dott. Massimo Orsi e l’Assessore regionale al
Bilancio, Finanze e Programmazione prof. Fran-
cesco Saponaro. 

A seguito della delibera di giunta regionale n.
2416 del 10/12/2008, la convenzione è stata rinno-
vata in data 19/12/2008, con vigenza 1/1/2009 -
31/12/2009, tra il direttore regionale dell’Agenzia
delle Entrate dott. Massimo Orsi e l’Assessore
regionale al Bilancio, Finanze e Programmazione
Avv. Michele Pelillo. 

A seguito della delibera di giunta regionale n. 2
del 11/01/2010, la convenzione è stata rinnovata in
data 12/01/2010, con vigenza 1/1/2010 -
31/12/2010, tra il direttore regionale dell’Agenzia
delle Entrate dott.ssa Silvia Guarino e l’Assessore
regionale al Bilancio e Programmazione Avv.
Michele Pelillo. 

A detta convenzione è stata data prima attua-
zione, con adozione di atto di indirizzo, come da
delibera di Giunta regionale n° 58 del 1/2/2006.
Mercè la vigenza della convenzione, sono stati
avviati controlli mirati a determinate categorie, in
uniformità del precitato atto di indirizzo; sono stati
avviati controlli sui soggetti produttori di redditi di
impresa e lavoro autonomo; sono stati predisposti
“format” difensivi comuni, tra Regione ed Agenzia,
sulle centinaia di ricorsi in tema di Irap. 

La convenzione con l’Agenzia delle Entrate è
inoltre quantomai opportuna anche alla luce della
L.42/2009 in materia di federalismo fiscale e degli
approvandi decreti legislativi attuativi. 
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Al fine di garantire il prosieguo del rapporto con-
venzionale si propone il rinnovo per mesi dodici,
dal 1 gennaio 2011 al 31 dicembre 2011, giusta
schema di convenzione qui allegata. 

Ai sensi della l.r. 7/97 art. 4 comma 4 lett. k,
l’Assessore relatore propone alla Giunta Regionale
la adozione della presente Convenzione di durata
annuale. 

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa derivante dal presente provvedimento,

stimata in complessivi euro 2.400.000,00, graverà
sullo stanziamento del capitolo 3835 (UPB 6.1.1)
del bilancio 2011.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Finanze a valere sul bilancio di
previsione per l’e.f. 2011. 

Si dà atto che nessun onere graverà sul bilancio
regionale quale compenso ai componenti della
commissione prevista dall’art. 4 della convenzione.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Finanze; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

1) di rinnovare la convenzione tra l’Agenzia delle
Entrate e la Regione Puglia, per la gestione del-
l’Imposta Regionale sulle Attività produttive e
dell’addizionale regionale all’Imposta sul Red-
dito delle Persone Fisiche, secondo lo schema
allegato, relativamente al periodo 1/1/2011 -
31/12/2011; 

2) di autorizzare il sig. Assessore al Bilancio e Pro-
grammazione, alla sottoscrizione della predetta
convenzione; 

3) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2010, n. 2870

D.G.R. n. 613 del 03/03/2010 ad oggetto “Parte-
nariato Pubblico - Privato e Project Financing
(Finanza di Progetto) - Linee guida per l’attiva-
zione nell’ambito del Servizio Sanitario Regio-
nale della Regione Puglia” - Integrazione della
composizione e coordinamento della task force
regionale.

L’Assessore Regionale alle Opere Pubbliche e
Protezione civile, Avv. Fabiano Amati, di concerto
con l’Assessore alle Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente dell’Ufficio Gestione Opere Pub-
bliche, confermata dai Dirigenti del Servizio Lavori
Pubblici e del Servizio Programmazione e Gestione
Sanitaria, riferisce quanto segue. 

Con Deliberazione n. 613 del 03/03/2010, avente
ad oggetto “Partenariato Pubblico - Privato e
Project Financing (finanza di progetto) - Linee
guida per l’attivazione nell’ambito del Servizio
sanitario regionale della Regione Puglia”, la Giunta
Regionale ha deliberato la realizzazione delle opere
di edilizia ospedaliera, e in particolare degli ospe-
dali di Andria-Canosa-Minervino, Ostuni-Fasano-
Cisternino, Maglie-Poggiardo-Scorrano, Martina
Franca e Grottaglie-Manduria, attraverso l’attiva-
zione di interventi di Partenariato Pubblico - Pri-
vato (PPP) e Project Financing (FP). 

La suddetta Deliberazione prevedeva, altresì, la
costituzione presso l’Assessorato alle Politiche
della Salute di una “task force” regionale con l’in-
carico di definire, l’iter e le procedure per l’attiva-
zione del Partenariato Pubblico - Privato e delle ini-
ziative di Finanza di Progetto, in coerenza con la
programmazione sanitaria e socio-sanitaria regio-
nale. 

La “task force” risultava così composta: 
a) dal Direttore dell’Area politiche per la promo-

zione della salute, delle persone e delle pari
opportunità o suo delegato, con funzioni di coor-
dinamento della task force; 

b) dal Direttore dell’Area Programmazione e
finanza o suo delegato; 

c) dai Dirigenti dei Servizi dell’Assessorato alle
Politiche della Salute o loro delegati; 

d) dal Direttore Generale dell’Ares o suo delegato; 
e) dal Dirigente del Servizio Affari Generali o suo

delegato; 

La citata DGR n. 613/2010 prevedeva, inoltre, di
avvalersi della Unità Tecnica di Finanza di Pro-
getto, istituita presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri ai sensi della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, nonché dell’apporto tecnico - operativo
della società Innovapuglia Spa nelle forme previste
dalla DGR n. 751/2009. 

Con successiva nota del 31/08/2010, prot. n.
24/246/SP, l’Assessore alle Politiche della Salute
richiedeva quindi ai Direttori Generali delle ASL
Pugliesi di formulare delle proposte di intervento,
predisponendo degli studi di prefattibilità per la rea-
lizzazione di nuove strutture ospedaliere nei rispet-
tivi ambiti provinciali. 

A detta richiesta hanno sinora fornito riscontro
solo le ASL di Barletta-Andria-Trani, Lecce e
Taranto, con riferimento alla costruzione dei nuovi
ospedali di Andria-Canosa-Minervino, Maglie-
Poggiardo-Scorrano, Martina Franca e Grottaglie-
Manduria. 

Acquisite le prime proposte, appare ora neces-
sario, da un lato, approfondire l’analisi dei progetti
già presentati al fine di pervenire alla elaborazione
di studi di fattibilità completi ed idonei ad essere
posti a base di gara e, dall’altro, promuovere l’ac-
quisizione di ulteriori ipotesi di investimenti da rea-
lizzare attraverso il ricorso a forme di PPP o Project
Financing, con particolare riferimento alle ulteriori
strutture sanitarie individuate dalla DGR n.
613/2010 in quanto inserite nel programma di edi-
lizia ospedaliera previsto dal Piano di Regionale di
Salute 2008-2010 (Bisceglie-Trani, Giovinazzo-
Molfetta-Ruvo-Terlizzi, Conversano-Gioia-Mono-
poli-Noci-Putignano, Copertino-Galatina-Nardò,
Taranto). 

Il citato programma di edilizia ospedaliera dovrà,
peraltro, essere rivisto alla luce del nuovo regola-
mento di riordino della rete ospedaliera, in via di
adozione, previsto dal “Piano di rientro e di riquali-
ficazione del Sistema Sanitario Regionale 2010-
2012” approvato con DGR n. 2624 del 30/11/2010. 

Considerato che il Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria gestisce i programmi di finanzia-
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mento degli interventi in edilizia ospedaliera, gli
studi di fattibilità dovranno basarsi sui programmi
di sviluppo della rete ospedaliera formulati dal pre-
detto Servizio, sia con riferimento agli effetti degli
interventi già programmati e in corso di esecuzione,
sia con riferimento agli obiettivi rivenienti dalla
programmazione sanitaria in materia di strutture
sanitarie, dotazione di posti letto, ambiti territoriali
e tipologie assistenziali. 

Infatti, una corretta rappresentazione del quadro
esigenziale da soddisfare attraverso la realizzazione
delle opere individuate appare di fondamentale
importanza, non solo ai fini di una corretta previ-
sione delle risorse necessarie per l’intervento ma
anche per consentire al partner privato una com-
pleta e corretta valutazione della economicità del-
l’investimento, viste anche le particolari modalità
di finanziamento delle opere. 

In relazione a quest’ultimo aspetto, va altresì
considerato che la Regione Puglia, con DGR n.
2084 del 3/11/2009 e n. 849 del 23/03/2010, ha già
attivato un progetto di Partenariato Pubblico-Pri-
vato per la realizzazione della nuova sede degli
uffici regionali della provincia di Taranto attraverso
lo strumento del “leasing in costruendo”. 

La fase preliminare di tale intervento, finalizzata
alla predisposizione di un progetto preliminare da
porre a base di gara, affidata al Servizio Lavori Pub-
blici con la DGR n. 2084/2009, si è conclusa con
l’assunzione, da parte del Dirigente del medesimo
Servizio, della determina n. 875 del 26/11/2010 con
la quale è stata indetta la procedura aperta per l’af-
fidamento del contratto. 

Il complesso procedimento ha visto, altresì, la
partecipazione del Direttore dell’Area Programma-
zione e Finanza, che ha predisposto una relazione
finanziaria di comparazione tra diversi strumenti
per l’acquisizione di risorse (mutuo e leasing),
nonché il coinvolgimento della Unità Tecnica per la
Finanza di Progetto, che ha fornito attività di sup-
porto tecnico e amministrativo sia per la valuta-
zione economico-finanziaria del progetto che per la
predisposizione degli atti di gara. 

Inoltre, il Servizio Lavori Pubblici è attualmente
coinvolto nella fase di approvazione in linea tecnica
dei progetti inclusi nel programma di edilizia ospe-
daliera di cui dalla DGR n. 958/2004. 

Premesso quanto sopra, ravvisata la necessità di
avvalersi dell’esperienza già acquisita dal Servizio

Lavori Pubblici sia nella realizzazione della inizia-
tiva di partenariato pubblico privato sopra indicata,
che ha altresì permesso di avviare proficui rapporti
collaborativi con la UTFP, sia nella approvazione in
linea tecnica dei progetti di edilizia ospedaliera, si
ritiene opportuno incardinare il procedimento
presso l’Assessorato alle Opere Pubbliche e Prote-
zione Civile e, pertanto, di integrare la task force
costituita con la DGR n. 613/2010 prevedendo
anche la partecipazione del Dirigente del Servizio
Lavori Pubblici, o suo delegato, nonché assegnare
al medesimo Dirigente le funzioni di coordina-
mento dei lavori della task force; 

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.
R. n. 28/2001 e successive modifiche e integra-
zioni: 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, trattandosi di materia rientrante nella com-
petenza degli organi di direzione politica, ai sensi
dell’art.4, co. 4°, lett. K) della L.R. n.7/97, l’ado-
zione del conseguente atto finale, 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore, 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Opere Pubbliche, dal Dirigente del Servizio Lavori
Pubblici e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione e Gestione Sanitaria, 

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

1. Di incardinare il procedimento presso l’Asses-
sorato alle Opere Pubbliche e Protezione Civile
e, pertanto, di integrare la task force istituita con
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la deliberazione di Giunta Regionale n. 613 del
03/03/2010 prevedendo la partecipazione del
Dirigente del Servizio Lavori Pubblici o suo
delegato con funzioni di coordinamento dei
lavori della task force; 

2. Di dare atto che la suddetta task force, dopo tale
integrazione, risulta così composta: 
a) dal Dirigente del Servizio Lavori Pubblici o

suo delegato, con funzioni di coordinamento
della task force; 

b) dal Direttore dell’Area Politiche per la pro-
mozione della salute, delle persone e delle
pari opportunità o suo delegato; 

c) dal Direttore dell’Area Programmazione e
Finanza o suo delegato; 

d) dal Dirigente del Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria e, ove occorra, dai Diri-
genti dei restanti Servizi dell’Assessorato
alle Politiche della salute o loro delegati; 

e) dal Direttore Generale dell’Ares o suo dele-
gato; 

f) dal Dirigente del Servizio Affari Generali o
suo delegato; 

3. Di confermare, nel resto, quanto disposto con la
citata D.G.R. n. 613/2010. 

4. Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel B.U.R. della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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